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Per lo sviluppo bisogna
ripartire dai comuni

Anche i Comuni protestano; e lo
fanno nei confronti del Governo

attraverso l’ANCI, che è l’associazione
che riunisce i Comuni Italiani. Era in-
fatti prevista, a fine maggio, una gran-
de manifestazione degli amministra-
tori locali, che è stata (giustamente)
rinviata per le conseguenze disastrose
del terremoto che ha colpito vaste zo-
ne dell’Emilia e che ha fatto sentire i
suoi effetti su tutta l’Italia del Nord.
Ha senso, in una situazione di crisi
economica (e morale) generalizzata
aggiungere alle proteste delle catego-
rie produttive, dei sindacati, di tutti i
cittadini, anche la protesta dei Comu-
ni, enti che normalmente sono desti-
natari di proteste altrui?
Credo di sì, senza per questo afferma-
re che tale protesta sia più meritevole
di altre; credo di sì perché  essa parte
dalla considerazione che i sindaci ita-
liani (praticamente tutti, senza distin-
zione di appartenenza politica o socia-
le) rimarcano da almeno tre anni: cioè
che, nonostante che tutte le ultime
manovre governative abbiano pesato
negativamente sui bilanci comunali, i
Comuni hanno accettato tutto ciò che
le norme nazionali hanno loro impo-
sto, contribuendo così in modo deciso
al risanamento del Paese (ed infatti so-
no risultati negli ultimi dieci anni il
settore pubblico “meno sprecone”).
Eppure non vengono coinvolti nelle
scelte che li riguardano, vengono la-
sciati alla gestione di fondi sempre più
ridotti, senza tener conto che poi è ai
Comuni che in primo luogo i cittadini
chiedono conto delle tasse versate, an-
che se i Comuni le vedono soltanto
transitare e non ne hanno la disponi-
bilità.
Per rimanere alle due realtà più ecla-
tanti, IMU e Patto di Stabilità (nomi
che abbiamo imparato a conoscere be-
ne, anche se magari ci sfugge il loro si-
gnificato profondo) rivelano infatti  i
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Cosa propone il territorio di
Rezzato per i giovani? Quali so-

no le proposte provenienti dal Co-
mune?
Il mondo giovanile è oggi un mondo
assai complesso, che si scontra con
problemi gravi quali l’assenza di la-
voro, la mancanza di prospettive cer-
te, che cerca di trovare spazi e moda-
lità per mettere in opera la propria
creatività ed i propri desideri, che
vorrebbe avere un ruolo da protago-
nista in una società che non sempre è
disposta ad ascoltarlo. Il Comune,
questa amministrazione, stanno cer-
cando di porre in atto quelle azioni,
previste dal programma di Rezzato
Democratica che possano aiutare i
giovani a soddisfare queste esigenze.
In primo piano sono: la collaborazio-
ne fattiva e costante con le agenzie
educative presenti sul territorio, la
scuola primaria e secondaria, la
scuola Vantini, gli oratori, le associa-
zioni educative presenti sul territo-
rio. È delle scorse settimane, ad
esempio, il ciclo di incontri per i ge-
nitori “La Responsabilità dell’educa-
re. Educare alla responsabilità” orga-
nizzato dal comune assieme agli ora-
tori delle tre parrocchie. 
In questi due anni si è potenziata
ancora più l’azione educativa del
Centro di Aggregazione Giovanile
“Domino” sia attraverso progetti
mirati a specifiche attività (ad
esempio le iniziative relative alla
Street Art, un progetto relativo al-
l’educazione sessuale ed altri anco-
ra) sia attraverso progetti educativi
annuali che nascono da un’analisi
attenta e puntuale del territorio.
Questo tipo di intervento ha portato
ad una crescita esponenziale delle
presenze al CAG. CAG Domino è di-
ventato un punto di riferimento
educativo importante per molti
adolescenti e preadolescenti che
trovano negli ambienti del CAG uno
spazio di divertimento, di confron-

to, di incontro, di elaborazione di
idee e proposte. Per ottenere questi
risultati fondamentale è stata la
qualità degli interventi degli educa-
tori della Cooperativa Tempo Libero
a cui è affidata la gestione del CAG e
la costante e qualificata attività di
controllo e supporto svolta dal per-
sonale dei servizi scolastici del Co-
mune di Rezzato. 

Da due anni a Rezzato è organizza-
ta la festa dei diciottenni, perché
questa iniziativa? 
L’idea della festa dei diciottenni nasce
dall’intenzione di dare un riconosci-
mento ufficiale e formale a questo
importante momento della vita dei
nostri giovani, quasi una “iniziazio-
ne” per l’ingresso in quella che legal-
mente è l’età adulta. È vero che i no-
stri giovani attendono questo mo-
mento con ansia e trepidazione, di-
ventare maggiorenni significa acqui-
sire diritti prima negati, la patente,
forse una maggiore libertà, più auto-
nomia e tanto altro. Da parte dell’am-

ministrazione si vuole offrire un mo-
mento gioioso di festa in cui sia possi-
bile incontrare i propri coetanei e, al-
cune persone significative della pro-
pria infanzia. Alcuni sono stati anche
protagonisti dell’organizzazione, as-
sieme al personale dei Servizi Scola-
stici e della Biblioteca Comunale.
Hanno infatti preparato le musiche e
curato l’addobbo della sala Calvino
(approfitto per ringraziare le macelle-
rie Liberini che hanno offerto i salu-
mi). Nel 2012 abbiamo spedito l’in-
vito a partecipare alla festa a tutti i

2 Giugno 2012. I ragazzi che hanno ricevuto le borse di studio comunali in occasione della
Festa della Repubblica Italiana e di Volontari volentieri, XII edizione della giornata delle
associazioni.
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loro effetti negativi sugli
enti comunali e quindi sui
cittadini.
L’IMU è un’imposta muni-
cipale soltanto nel nome:
di fatto è un’imposta stata-
le che i Comuni, ridotti al
rango di gabellieri, devono
riscuotere dal cittadino,
che pagherà di più, mentre
il Comune avrà di meno ri-
spetto agli anni scorsi. Il
Patto di Stabilità (non cer-
to una novità, dato che ci
blocca da anni) non è stato
rivisto nemmeno quest’an-
no nei suoi meccanismi
perversi e fa sì che, per
esempio nel nostro Comu-
ne, l’unico modo di utiliz-
zare il denaro presente nel-
le casse comunali sotto
forma di avanzo sia quello
di rimborsare anticipata-
mente  i mutui, invece che
di impiegarlo per opere che
pure sarebbero urgenti
(strade, marciapiedi, ri-
strutturazione immobili
comunali in genere).
Capiamo che la situazione
del Paese richiede misure
drastiche, urgenti e signifi-
cative; siamo consapevoli
che l’Europa – che pure ci
chiede ulteriori sacrifici –
sia una prospettiva da te-
nere sempre presente, per-
ché rappresenta il nostro
futuro (anche se una mag-
giore solidarietà nei con-
fronti di tutti gli stati
membri sarebbe auspicabi-
le da parte dei Paesi meno
in difficoltà: credo infatti
che la solidarietà e la capa-
cità di guardare avanti in-
sieme siano state le carte
vincenti dell’Italia repub-
blicana nei decenni scorsi e
possano esserlo anche del-
l’Europa, se vuole fronteg-
giare i colossi americani ed
asiatici). Ciononostante,
per far ripartire il Paese
Italia, c’è bisogno che ri-
partano i paesi e le città,
con le loro capacità di in-
vestimento, che sono rima-
ste troppo a lungo blocca-
te: è dal basso che l’Italia
può trovare la forza e lo
spirito per risalire e garan-
tire, come vuole la nostra
carta costituzionale, a tutti
i cittadini pari condizioni
di partenza, lavoro, futuro. 

Enrico Danesi
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circa 120 ragazze e ragazzi nati nel 1994
ed alla festa erano presenti circa 60 di-
ciottenni che hanno avuto modo di diver-
tirsi, riflettere gustare la torta di com-
pleanno offerta dalle pasticcerie Dolce
Angolo, Peli e Vera, scoprire i numerosis-
simi regali che l’amministrazione comu-
nale e le attività commerciali e ricreative
di Rezzato hanno offerto loro. Un grup-
petto di persone sta già lavorando per la
prossima primavera, con l’appuntamento
per le ragazze ed i ragazzi nati nel 1995.  

Passiamo alle deleghe relative al Com-
mercio e alle attività produttive. E' un
periodo molto difficile sia per i com-
mercianti, sia per le imprese. Cosa può
fare e cosa sta facendo il Comune in
questo contesto?
La crisi economica e finanziaria, la man-
canza o la carenza di lavoro hanno acuito
in maniera sensibile le difficoltà del set-
tore commerciale e della ricettività (bar,
ristoranti, pizzerie, hotel, ecc.) già parti-
colarmente difficile a causa della vici-
nanza alla città e della presenza nelle no-
stre immediate vicinanze di numerosi
centri commerciali. Abbiamo assistito
con dolore alla chiusura di alcuni negozi
di vicinato, ma anche al ridimensiona-
mento del personale attuato da alcune
strutture della grande distribuzione e
dell’ospitalità, ridimensionamento che
significa perdita di posti di lavoro, con
tutto quello che ciò comporta.  L’ammini-
strazione comunale ha tenuto monitorata
la situazione, cercando di svolgere una
funzione di ascolto e di mediatore tra le
esigenze dei lavoratori e le esigenze delle
proprietà. Per il commercio di vicinato si
è cercato di individuare e di implementa-
re, assieme ai commercianti che sono i
primi protagonisti delle manifestazioni,
tutte quelle attività di promozione del
territorio in questo contesto si collocano
Passeggiando per Rezzato che si svolge il
giorno di Pasquetta, assieme a
Baccquolina, per la quale rin-
graziamo la Proloco di Rezza-
to per l’ottimo lavoro svolto
oramai da anni per questa ma-
nifestazione che richiama mi-
gliaia di persone nel territorio
del nostro comune, la festa
delle Botteghe del Centro di
Rezzato, la collaborazione con
la sfilata organizzata dai ne-
gozi del Centro Commerciale
Cristallo, la collaborazione per
le luci natalizie e l’ultima ma-
nifestazione nata “Rezzato
Svuota Tutto”. 
Un altro obiettivo per il quale
si sta lavorando, purtroppo
con notevoli difficoltà, è quel-
lo di individuare forme di
rappresentanza dei commer-
cianti al fine di rendere più
semplice, rapido e efficiente il
rapporto con i commercianti
stessi. 
Merita una menzione parti-
colare il commercio ambu-
lante, il mercato del martedì
sembra sentire un po’ meno
la crisi, cambiano le facce
degli ambulanti, ma la pre-

senza di acquirenti è sempre numerosa. 
Nel contesto di promozione del territorio
si colloca anche la creazione del mercati-
no dell’antiquariato che si svolge a Rezza-
to da circa due anni. Dopo un periodo di
“rodaggio” nel piazzale dietro il continen-
te, a partire da Gennaio il mercatino si è
spostato nel parcheggio del Parco Ferrari
e vede la presenza costante di circa 50
espositori che ogni secondo sabato del
mese offrono ai rezzatesi ma non solo i lo-
ro prodotti.

In questa direzione si colloca anche la
partecipazione al Bando dei Distretti
del Commercio, può descrivere breve-
mente questa iniziativa?
La partecipazione al IV bando regionale
dei Distretti del Commercio ha avuto due
principali obiettivi uno a breve raggio ed
uno con una prospettiva temporale più
ampia. A breve raggio l’aver partecipato
al bando ed essersi classificati secondi a
livello regionale e primi in provincia di
Brescia ha permesso ai quattro comuni
(Botticino, Mazzano, Serle e Rezzato) del
Distretto Commerciale della Via del Mar-
mo (www.distrettodellaviadelmarmo.it)
di ricevere un finanziamento di poco me-
no di 400.000 € metà dei quali destinati ai
commercianti ed alle attività ricettive del
territorio e l’altra metà destinata ad atti-
vità e progetti dei quattro comuni in ma-
teria di promozione e miglioramento dei
comuni e del distretto.
Una parte dei fondi è già in distribuzione
ed è stato emanato nei giorni scorsi un se-
condo bando. 
Invito commercianti, baristi, ristoratori,
ecc... a verificare sul sito comunale le
condizioni per poter partecipare.
L’obiettivo più a lungo termine è quello
di promuovere il nostro territorio in si-
nergia con gli altri comuni del Distretto,
è un lavoro non semplice, ma ricco di
soddisfazioni.

Negli ultimi tempi sono stati rivisti
anche i regolamenti della pubblicità e
delle pubbliche affissioni, con quali ri-
sultati?
Innanzitutto l’aver emesso il regolamen-
to sulla pubblicità ha dato agli uffici
competenti un metodo di lavoro che ri-
duce la discrezionalità in merito alla
concessione per il posizionamento di
cartelloni pubblicitari, insegne, ecc. inol-
tre, ed è questo il risultato più visibile, la
stesura del regolamento ci ha permesso
di definire delle aree di cui avere parti-
colare cura, in cui è proibita la pubblici-
tà. Ad esempio passando su via Mazzini
nel tratto verso Treponti è facile notare
come tutta la riva del Naviglio sia priva
di cartelloni pubblicitari. 
Un altro risultato importante è il censi-
mento dei cartelloni pubblicitari, delle in-
segne, ecc. che ha permesso una più cor-
retta e certa assegnazione degli oneri con-
nessi alla pubblicità.
Per quanto riguarda le pubbliche affissio-
ni, si è molto ridotta la presenza di affis-
sioni abusive, ma non siamo ancora ri-
usciti ad eliminarla completamente. 

Lei ha anche la delega per la forma-
zione e le attività produttive, in cosa
consistono?
Parlando di formazione, si parla della no-
stra meravigliosa scuola Vantini. Negli
anni passati si parlava della scuola Vanti-
ni come di una scuola per chi non riusciva
a fare altre scuole considerate di livello
superiore. Oggi invece, grazie al lavoro
fatto dal CdA della scuola negli ultimi an-
ni e dalla Direttrice Lara Vianelli, la scuo-
la Vantini è certamente classificabile co-
me un’eccellente scuola professionale. La
sinergia con le aziende e le realtà produt-
tive del territorio ha fatto sì che i piani di
studio siano allineati alle esigenze del ter-
ritorio e ciò comporta un assorbimento
nel mondo del lavoro della quasi totalità
dei ragazzi che terminano il percorso sco-
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IIl 27 aprile 2012 è stata approva-
to dal Consiglio Comunale il bi-

lancio consuntivo 2011. Con l’ap-
provazione del bilancio consuntivo
si verifica l’andamento della ge-
stione facendo riferimento, sia alla
regolare tenuta della contabilità,
sia alla rilevazione di un eventuale
avanzo o disavanzo di gestione. 
In sintesi gli elementi principali
che emergono dal bilancio 2011
delineano una gestione corretta e
virtuosa a livello contabile:

❱ il conto consuntivo non presenta
disavanzo di amministrazione, né
esistono debiti fuori bilancio;

❱ la relazione del revisore dei conti
riconosce la regolarità contabile e
finanziaria della gestione dell’ente;

❱ non senza sacrifici e dolorose ri-
nunce a opere già finanziate è sta-
to rispettato il patto di stabilità
2011 (si veda il riquadro sotto);

❱ come auspicato in sede di appro-
vazione del bilancio previsionale
non sono stati utilizzati oneri di
urbanizzazione per il finanzia-
mento della spesa corrente.

❱ la gestione 2011 ha prodotto un
avanzo di amministrazione pari a
3.338.024 €, creato soprattutto dai
meccanismi contabili del patto di
stabilità.
Dal punto di vista politico il rendi-
conto al bilancio 2011 conferma
gli indirizzi programmatici espres-
si dall’amministrazione nel suo in-
sediamento:

❱ massima attenzione alle proble-
matiche sociali, alle famiglie, agli
anziani attraverso l’erogazione di
servizi alla persona qualitativa-
mente elevati e cofinanziati, con
una importante contribuzione co-
munale sui servizi a domanda in-
dividuale;

❱ costante orientamento alla soste-
nibilità economica, attraverso una
gestione attenta delle spese corren-
ti finanziate solamente da entrate
ordinarie (titoli I, II e III) e una co-
stante riduzione di un già limitato
indebitamento. A tal proposito l’a-
vanzo 2011 consentirà l’estinzione
anticipata di un ulteriore milione
di euro. 
Tali risultati di bilancio assumono
ulteriore valore se contestualizzati
nella presente situazione economi-
ca, portatrice di crescenti richieste
di supporto da parte di cittadini in
difficoltà e nel panorama della fi-
nanza locale, toccata da anni da
pesanti tagli. Solo per il 2011 si
possono considerare tagli ai trasfe-
rimenti per oltre 200.000 € a cui
sono da aggiungere somme blocca-
te dal patto di stabilità superiori ai
300.000 €. n

Davide Giacomini 
Assessore al Bilancio

Bilancio consuntivo 2011
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lastico. Due anni or sono è stato avviato un
percorso professionale per Operatore addetto
alla lavorazione artistica del marmo recupe-
rando una tradizione che si era smarrita nel
tempo. Il corso ha riscosso un ottimo succes-
so sia preso i ragazzi e le ragazze che si sono
iscritti al corso sia presso le aziende del terri-
torio che hanno avuto modo di avere presso
di loro per degli stage di formazione gli allievi
della scuola. La scuola continua a proporre
corsi, momenti di formazione, ma anche mo-
menti di cultura e di intrattenimento perché è
necessario che il nostro paese conosca e stia
particolarmente vicino alla nostra scuola, so-
prattutto ora che a fronte dei tagli ai finan-
ziamenti per la scuola si prospettano non po-
che difficoltà a far quadrare i conti. Trovate
tutte le iniziative e le proposte sul sito
www.vantini.it.
Per quanto riguarda le attività produttive,
la presenza attiva ed interessata dell’ammi-
nistrazione all’associazione ASIMPRE
(www.asimpre.it) che permette un dialogo
rapido ed efficace con le aziende del territo-
rio, l’ascolto delle loro esigenze e la pro-
grammazione / progettazione di attività di
promozione e salvaguardia delle attività
produttive, delle aziende e dei posti di lavo-
ro del nostro comune.

Cosa si augura per Rezzato?
Mi auguro che sia un paese sempre più vivi-
bile. Oggi con le difficoltà economiche che at-
traversano tutta l’Italia, l’Europa intera, mi
auguro che la nostra amministrazione riesca
a garantire ancora l’eccellenza dei servizi
che offre ai suoi cittadini, soprattutto a quel-
li più deboli come i bambini e gli anziani.
Mi auguro anche che ciascun cittadino rez-
zatese possa godere del proprio vivere a
Rezzato, possa godere degli spazi e dei luo-
ghi comuni che abbiamo sul territorio, pos-
sa godere nell’uscire, nell’incontrare gli al-
tri, sentendosi sicuro e a proprio agio come
se fosse a casa propria anche fuori dall’u-
scio di casa.       n

Mentre stiamo scrivendo non è
stato ancora approvato il bi-

lancio previsionale 2012. Non è
quindi possibile fornire dati di sin-
tesi relativi all’anno in corso ma è
possibile comunicare alcune stime
di entrata che mostrano, dati alla
mano, come la situazione sia que-
st’anno particolarmente difficile,
per tutti i comuni italiani. Le ulti-
me manovre finanziarie dei governi
Berlusconi prima e Monti poi, han-
no tagliato agli enti locali ben 3,95
miliardi di euro. Come si traducono
questi numeri per il Comune di
Rezzato? Come è possibile vedere
dal grafico, se si somma il vecchio
gettito ICI e i vecchi trasferimenti e
li si confrontano con il gettito IMU
atteso e i nuovi trasferimenti, de-
cisamente ridotti, si nota come su
questi capitoli di entrata vi sia sta-
ta una riduzione di oltre un mi-
lione di euro. Se a questi dati ag-
giungiamo le somme incassate ma
bloccate dal patto di stabilità
(700.000 € per il solo 2012) e i tagli
regionali ai servizi sociali (almeno
60.000 € in meno per l’anno in cor-
so) si comprende come non sia pos-
sibile mantenere invariata la pres-
sione fiscale e contemporaneamen-
te salvaguardare la qualità dei ser-
vizi. La scelta della Giunta è quella
di proporre al Consiglio delle scelte
di bilancio che tutelino in partico-
lare i redditi medi e medio bassi e
che non vadano a scaricare il peso
dei tagli sui servizi a domanda indi-

viduale (mense, scuolabus, centri
per anziani) o sulle prime case, su
cui il Comune non aumenterà l’a-
liquota stabilita dal Governo.
Un’altra proposta della Giunta al
Consiglio comunale sarà quella di
non considerare come seconde
case le abitazioni degli anziani ri-
coverati presso case di riposo; in
questo modo l’aliquota da corri-
spondere sarà per loro del 4 per
mille e non del 7,6.
Da quest’anno compare nel bilancio
comunale anche l’IMU, l’Imposta
Municipale Unica, che è “municipa-
le” solo nel nome, perché – nonostan-
te gli aumenti rispetto alla vecchia
ICI – non porterà risorse aggiuntive

nel bilancio del Nostro comune. Tut-
ti i comuni sono dunque costretti a ri-
chiedere ai propri cittadini un’impo-
sta superiore alla vecchia ICI per so-
stenere il deficit pubblico, senza che
ciò comporti un centesimo in più (an-
zi, molti euro in meno) per le proprie
risorse rispetto agli anni precedenti.
Nel grafico trovate l’andamento del
gettito comunale degli ultimi anni per
ciò che concerne imposte sugli immo-
bili  e trasferimenti. Come potete no-
tare la riduzione di risorse disponibili
per il Comune di Rezzato è decisa-
mente pesante. n

Davide Giacomini 
Assessore al Bilancio

Bilancio 2012 
Tra tagli ai trasferimenti statali, 
patto di stabilità e IMU

L’IMU non è 
la vecchia ICI
Cara Cittadina, caro Cittadino,

la manovra finanziaria del governo
Monti ha introdotto  un nuovo tributo:
l’imposta patrimoniale sugli immobili
(IMU), che sostituisce la vecchia impo-
sta sugli immobili e vale più del doppio
della vecchia ICI.
La nuova imposta è però “municipa-
le” solo nel nome, perché – non-
ostante gli aumenti rispetto alla vec-
chia ICI – non porterà risorse ag-
giuntive nel bilancio del Tuo comu-
ne, anzi  i Comuni, tenuto conto dei ta-
gli alle risorse, avranno nel loro bilancio
solo il 73% del gettito della vecchia ICI,
nonostante il prelievo immobiliare am-
monti ad oltre il doppio (il 133% rispetto
all’ICI 2011).
Infatti, una buona parte del gettito è ri-
servata allo Stato (oltre il 40% del totale
previsto con l’applicazione delle aliquo-
te di base indicate dalla legge) e inoltre i
Comuni non possono ricevere più della
vecchia ICI attraverso forme di com-
pensazione con i trasferimenti statali. 

1 Aliquote base ImU e sottrazione fondo svalutazione crediti per sovrastima statale gettito ImU
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Rispetto del Patto 
di Stabilità 2011
Il Comune di Rezzato ha ri-

spettato il Patto di Stabili-
tà Interno per l'anno 2011,
così come disciplinato per le
Province ed i Comuni con po-
polazione superiore a 5.000
abitanti. “Il rispetto del Patto
di Stabilità – afferma l’asses-
sore al Bilancio Davide Giaco-
mini – è un risultato molto

importante, raggiunto attra-
verso un’oculata gestione del-
le spese, una rigorosa pro-
grammazione finanziaria e,
purtroppo, un’obbligata con-
trazione degli investimenti. Il
mancato rispetto di tale vin-
colo avrebbe comportato san-
zioni contabili che avrebbero
influenzato pesantemente la

spesa del Comune e messo a
rischio i servizi finora erogati.
Pur centrando il saldo obietti-
vo previsto dalla normativa,
non possiamo non rilevare co-
me l’attuale meccanismo del
Patto di Stabilità, che parte
dal principio da noi assoluta-
mente condiviso di ordine dei
conti pubblici, abbia bisogno
di alcune modifiche che eviti-
no gli effetti collaterali nega-
tivi per l’intero sistema eco-
nomico rilevati dagli ammini-
stratori di qualsiasi colore po-
litico (basti pensare al ritardo
nei pagamenti e al sostanziale
blocco degli investimenti).
Non è possibile che al riordino
delle finanze pubbliche siano
chiamati quasi esclusivamen-
te i comuni il cui debito am-
monta a solo il 2,5% del debito
pubblico italiano. A maggior
ragione andrebbero favoriti
quei comuni che, come ha fat-
to il comune di Rezzato, han-
no ridotto decisamente il loro
indebitamento, “peraltro già
limitato.”  Per il 2012 il ri-
spetto del Patto di Stabilità
appare ancor più problemati-
co: il saldo obiettivo passerà
da 300.000 € a 700.000 €, in
parole povere il Comune non
potrà investire oltre 700.000
€ già incassati. n

Riduzione 
anticipata mutui
IA seguito dell’avanzo di

amministrazione regi-
strato nell’anno passato a
causa del patto di stabilità,
il Comune di Rezzato ha
optato di estinguere antici-
patamente mutui, aperti
negli anni passati. Tale
operazione, per un valore
complessivo di 1.000.000
di euro a cui si deve som-
mare il rimborso di oltre
un milione e mezzo di euro
operato l’anno scorso, por-
terà ad abbattere ulterior-
mente il già moderato in-
debitamento comunale e
permetterà di alleggerire le
spese correnti. L’assessore
al bilancio, Davide Giaco-
mini, dichiara: “Siamo
molto soddisfatti di questa

operazione, una delle po-
che opzioni virtuose rima-
ste ai comuni per impiega-
re l’avanzo creato dai mec-
canismi del patto di stabili-
tà. Già da due anni abbia-
mo impostato un lavoro
sull’indebitamento comu-
nale che ci ha portato con
largo anticipo a ridurre la
quota di interessi passivi
ben al di sotto dei nuovi e
più severi limiti imposti
per legge ai comuni. Pur-
troppo nonostante queste
scelte virtuose, anche sul
Comune di Rezzato si sta
abbattendo la scure dei ta-
gli governativi, dal 2010 al
2012 i trasferimenti statali
si sono ridotti di oltre
900.000 euro ”.                 n

Cronache dal Consiglio comunale
Sintesi della riunione del
27 aprile 2012

La riunione si è aperta con la
consegna di due riconosci-
menti ai due dipendenti co-
munali da poco pensionati: il
sig. Franco Zanetti, funziona-
rio responsabile del Settore
Anagrafe  ed Elettorale e il
geom Diego Gorni, responsa-
bile dell'Ufficio Tecnico. Il
Sindaco ha quindi comunicato
al Consiglio la recente surroga
di due assessori, che sono sta-
ti sostituiti. Si tratta di Guido
Vitali, assessore esterno al-
l'urbanistica che è stato sosti-
tuito da Giorgio Gallina, al
quale è stata affidata anche la
delega del settore Cave e di
Marco Apostoli, assessore al-
l'Ecologia, al quale è suben-
trata la sig.ra Emanuela Ogna
alla quale viene affidata an-
che la delega relativa alla
Pubblica istruzione. La delega
del settore Protezione Civile
viene invece affidata all'as-

sessore Claudio Donneschi.
Si è passati quindi all'illustra-
zione dei punti previsti all'or-
dine del giorno, a partire dal-
l'esame del rendiconto dell'e-
sercizio finanziario 2011 pre-
sentato dall'Assessore Giaco-
mini. Il quale ha esordito di-
cendo che il consuntivo 2011
non presenta disavanzi di am-
ministrazione, né debiti fuori
bilancio, rispetta il Patto di
Stabilità imposto per l'eserci-
zio 2011 e chiude con un
avanzo di gestione pari a
3.338.000 euro. Sotto il profi-
lo politico tale bilancio ha
prestato la massima attenzio-
ne alle problematiche sociali,
alle famiglie e agli anziani con
servizi di qualità elevata. Im-
portante sottolineare che si è
provveduto a ridurre il debito
comunale e si investirà ulte-
riormente in tal senso sulla
scorta dell'avanzo di gestione
realizzato. Ciò a fronte di una
effettiva riduzione di trasferi-
menti al Comune da parte de-

gli organi centrali, lo scorso
anno per oltre 500.000 euro.
La capogruppo di Rezzato del-
le Libertà , consigliere Ma-
nuela Orioli, ha motivato il
voto contrario del proprio
Gruppo ritenendo che si deb-
ba investire maggiormente
sul tema della sicurezza pub-
blica, oltre che sul sociale e ha
auspicato che vengano in fu-
turo coinvolti tecnici esterni
per vagliare più attentamente
il conto consuntivo.
La capogruppo di Rezzato De-
mocratica, consigliere Silvana
Archetti, ha definito i tre cri-
teri che a suo parere hanno
orientato la stesura di tale do-
cumento di sintesi : rigoroso,
perchè in equilibrio e rispet-
toso del Patto di Stabilità;
lungimirante, perchè orienta-
to al futuro con un ulteriore
rimborso di mutui comunali;
solidale, perchè ha previsto
ingenti risorse ai soggetti più
colpiti dalla crisi.
Il rendiconto dell'esercizio fi-

nanziario 2011 viene appro-
vato dal Consiglio comunale
con 12 voti favorevoli   5 voti
contrari e 1 astenuto.
L'assessore Donneschi ha
quindi illustrato una lieve
modifica del regolamento re-
lativo all'uso delle bacheche
informative destinate ai grup-
pi politici e alle associazioni
per quanto attiene i 5 spazi
affidati alla libera affissione
da parte di associazioni locali,
il cui uso viene più precisa-
mente normato. La proposta
di modifica viene recepita dal
Consiglio comunale con 12
voti favorevoli e 6 astenuti.
L'assessore Giacomini propone
al Consiglio – che recepisce tale
proposta all’unanimità- di ap-
provare lo scioglimento del
Consiglio tributario, istituito
nel novembre scorso,  in segui-
to al mutamento intervenuto
nella normativa nazionale che
ne ha disposto l'abrogazione.
Il Sindaco ha di seguito illu-
strato al Consiglio i criteri

adottati  di recente dalla
Giunta per segnalare alla Re-
gione Lombardia la colloca-
zione di una eventuale nuova
farmacia sul territorio comu-
nale, seguendo il dettato della
nuova Legge 27/2012 che la
prevede. Sentito il parere del-
l'ASL locale e del Collegio dei
Farmacisti si è giunti all'indi-
viduazione sommaria dell'area
di Capo Sera, che pare allo sta-
to attuale la meno servita. 
Vengono quindi esaminate e
accolte due richieste di proro-
ga per piani esecutivi relativi a
due aree di proprietà di O.M.R
e della Cooperativa Marmi;
viene inoltre prorogato il ter-
mine di realizzazione delle co-
struzioni relative al piano di
lottizzazione ad uso produtti-
vo denominato “Alfa Acciai”. 
L'assessore Arici illustra al
Consiglio perchè ne deliberi
l'adozione il nuovo Piano re-
golatore dell'illuminazione
pubblica comunale redatto
con la collaborazione dello

➔
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studio GMS di Milano. Si trat-
ta del primo passo necessario
per giungere a una revisione
complessiva della illumina-
zione pubblica e consiste in
una mappatura specifica di
tutte le aree pubbliche delle
quali si specifica l'attuale si-
tuazione di illuminazione, la
eventuale carenza rispetto al-
la normativa e si indicano le
soluzioni da adottare per la
messa a norma dell'illumina-
zione stessa. Una sorta di cen-
simento complessivo di tutti i
punti luce comunali, rispetto
ai quali il documento indica
una serie di dati tecnici molto
dettagliati, così da consentire
un prossimo intervento ope-
rativo mirato per migliorare
l'efficacia della copertura lu-
minosa del nostro territorio. 
Il documento viene approvato
all’unanimità dal Consiglio
comunale.
A seguire l'assessore Arici il-
lustra il progetto preliminare
che prevede interventi di ma-
nutenzione straordinaria ad
alcuni edifici comunali con
relativa cessione del diritto di
superficie per l'installazione
di impianti fotovoltaici. Gli
interventi riguarderanno al-
cuni impianti sportivi comu-
nali, in particolare il Boccio-
dromo, lo stadio di Via Mila-
no, il palazzetto dello sport di
S. Carlo e la realizzazione di
una copertura per le tribune
dello stadio comunale di S.
Carlo. Si tratta di un progetto
che prevede interventi autofi-
nanziabili mediante la cessio-
ne dell’energia elettrica pro-
dotta da pannelli fotovoltaici
per un importo complessivo
di 1.460.000 euro.
Dopo alcune richieste di chia-
rimento la proposta viene ap-
provata dal Consiglio comu-
nale all’unanimità.
La seduta consiliare si è con-
clusa con numerose  mozioni,
il cui contenuto riportiamo
sinteticamente.
Manuela Orioli in nome del
gruppo consiliare Rezzato
delle Libertà ha presentato il
9.3.2012 una mozione dal ti-
tolo “Pari opportunità e rap-
presentanza femminile” nella

quale impegna il Sindaco a
prevedere una delega assesso-
rile da riservare a una donna
e a variare opportunamente
l’articolo 20 dello statuto co-
munale prevedendo una quo-
ta di genere. Il Sindaco ri-
sponde richiamando la recen-
te  modifica della composizio-
ne della Giunta che ha previ-
sto la presenza femminile e
impegnandosi ad avviare una
procedura di revisione statu-
taria nell’ambito del tavolo di
lavoro sulle pari opportunità
di recente istituito. La mozio-
ne non viene quindi votata
dal Consiglio, essendo di fatto
già superata.
Il consigliere Giovanni Ventu-
ra del Gruppo consiliare Rez-
zato delle Libertà ha presenta-
to una mozione il 21.3.2012 re-
lativa alla cancellazione del-
l’obbligo di trasferimento delle
disponibilità liquide degli enti
territoriali alla tesoreria dello
Stato. Tale mozione viene con-
divisa all’unanimità dal Consi-
glio comunale. Lo stesso consi-
gliere Ventura illustra la mo-
zione che ha presentato il
21.3.2012 contro l’introduzio-
ne della nuova tassa sugli im-
mobili denominata IMU consi-
derandola inopportuna in una
fase di crisi economica piutto-
sto accentuata. Tale mozione
non viene accolta dal Consiglio
comunale. L’assessore Giaco-
mini, a nome di Rezzato De-
mocratica, pur condividendo
alcuni assunti della mozione
presentata dichiara il parere
contrario del proprio Gruppo
per ragioni tecniche (non si
possono stabilire ora le aliquo-
te IMU o ridurle al minimo
senza avere considerato la ri-
duzione di contributi che il Go-
verno sta programmando per
gli Enti Locali) ma anche per
ragioni politiche. La mozione
viene quindi respinta con 6 vo-
ti favorevoli e 11 contrari.
Manuela Orioli a nome dei
Consiglieri di Rezzato delle
Libertà ha illustrato una mo-
zione nella quale impegna il
Consiglio comunale ad espri-
mere convinta opposizione al-
la realizzazione di un nuovo
impianto di lavorazione e

smaltimento di rifiuti sul ter-
ritorio di Mazzano da parte
della Società Portamb. Il con-
sigliere Marco Apostoli ha

precisato al riguardo che, pur
non essendo coinvolto diret-
tamente dalla eventuale rea-
lizzazione di tale opera, il Co-
mune di Rezzato in data 1
febbraio 2012 ha espresso alla
Regione Lombardia il proprio
parere contrario alla localiz-
zazione del nuovo impianto
sul territorio di Mazzano. Si
chiede pertanto al Consiglio di
condividere e appoggiare il
documento già redatto dalla
Giunta. Il Consiglio lo appro-
va all’unanimità.
L’ultima mozione presentata
il 18.4.2012 riguarda la pro-
posta dei Consiglieri di Rezza-
to delle Libertà di ridurre di
almeno il 10% l’indennità di
carica e i gettoni di presenza
previsti per il Sindaco, gli as-
sessori e i consiglieri comuna-
li secondo una logica – dice il
Consigliere Orioli che ha illu-
strato la mozione a nome di
Rezzato delle Libertà – “di sa-

crificio comune volta ad assi-
curare servizi indispensabili
per la collettività”.
Il Sindaco ha risposto preci-
sando che egli stesso e gli as-
sessori della Giunta attuale
hanno fin dall’inizio del pro-
prio mandato operato una ri-
duzione volontaria del 15% ri-
spetto alle quote previste dal-
la legge e di recente hanno ri-
nunciato ad applicare alla in-
dennità di base l’incremento
del 3% previsto per il 2012,
portando di fatto la riduzione
al 18%. Nel caso si verificasse
un ulteriore peggioramento
delle condizioni economiche
complessive si ribadisce la
disponibilità della Giunta a ri-
vedere al ribasso le indennità
percepite. La mozione viene
respinta con 6 voti favorevoli
e 11 contrari.     n

a cura di Claudio Donneschi

Vicesindaco

Una seduta del Consiglio comunale. Foto d’archivio

Cambio di residenza in tempo reale
Nuove disposizioni in materia di trasferimenti di residenza
la legge n. 35 del 2012  ha introdotto nuove disposizioni in materia anagrafica riguardo alle modalità
con le quali i cittadini possono presentare le istanze relative a:

❱ iscrizione anagrafica con provenienza da altro comune o dall'estero
❱ cambio di abitazione nell'ambito del Comune 
❱ emigrazione all'estero

Le nuove disposizioni normative hanno decorrenza ed efficacia dal 9 maggio 2012; da quella
data tutte le dichiarazioni anagrafiche in questione dovranno essere effettuare esclusivamen-
te attraverso la compilazione di moduli conformi a quelli scaricabili dal sito:
www.comune.rezzato.bs.it

Ulteriori informazioni sito internet comunale e ufficio Anagrafe al n:030249777.

Domenica 27 maggio. Rezzato svuota tutto, iniziativa dell'Associazione commercianti di Rezzato in collaborazione
con il Comune di Rezzato

Cambio nella Giunta comunale
nel consiglio comunale del 27 aprile il Sindaco Enrico Danesi ha comunicato al Consiglio Co-

munale due cambiamenti nella compagine di Giunta. Come indicato sin dall’inizio del mandato,
Giorgio Gallina, già consigliere comunale di Rezzato democratica, sostituisce l’assessore all’Urbani-
stica Guido Vitali. l’altro cambio operato dal Sindaco è la sostituzione di marco Apostoli, (ecologia e
Cave) con la consigliera emanuela Ogna che assume la delega all’ecologia e quella alla Pubblica Istru-
zione mentre quella alle Cave è assegnata al neoassessore Gallina.
Un sentito ringraziamento agli assessori uscenti per il costante impegno profuso e i risultati ottenu-
ti e un augurio di buon lavoro ai due nuovi assessori.
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Sono passati circa sei mesi
da quando la Regione Lom-

bardia ha comunicato ai co-
muni di Botticino, Mazzano e
Rezzato e Serle che il loro pro-
getto di distretto del Commer-
cio era stato giudicato confor-
me ai requisiti e che per la
qualità e la concretezza della
proposta era stato giudicato il
migliore della Provincia di
Brescia ed il secondo in gra-
duatoria di tutta la regione.

In questi mesi il lavoro di si-
nergia dei quattro comuni ha
portato a numerosi incontri,
allo sviluppo di due impor-
tanti progetti ed alla pianifi-
cazione di altre e numerose
attività.

La prima attività portata a
termine è stata quella connes-
sa alla distribuzione ai com-
mercianti, mediante apposito
bando, dei fondi  (circa
190.000 €) ricevuti dalla Re-
gione Lombardia e destinati al
commercio di vicinato ed alle
attività ricettive e di ristora-
zione presenti sul territorio di
cui si parlava in un apposito
articolo.

La seconda grande iniziativa è
stata l’organizzazione della
manifestazione denominata
“Primaera ‘n de l’era” (per i

non conoscitori del nostro dia-
letto: “Primavera nell’aia”),
che ha coinvolto i 4 comuni, le
proloco e le associazioni com-
mercianti dei comuni stessi,
33 ristoranti e 7 cantine. Il fit-
to programma della manife-
stazione prevedeva quattro fe-
ste di piazza nel periodo dal 18
Marzo al 9 Aprile, serate nei
ristoranti, trattorie, agrituri-
smi che hanno aderito all’ini-
ziativa con menu che hanno
avuto come protagonisti gli
animali da cortile.

Durante le quattro feste si è
svolto anche il palio del di-
stretto, una sfida con i giochi
di una volta, c’era la corsa coi
“cercoi”, il lancio dell’uovo
crudo, la corsa coi sacchi, il ti-
ro alla fune, “un liter de ì e un
eto de formai” (un litro di vino
e un etto di formaggio), gara di
velocità a chi mangiava più
velocemente un etto di for-
maggio grattugiato bevendo
un litro di vino (in realtà si è
bevuta ottima acqua). Le gare
sono state avvincenti e la clas-
sifica in forse fino all’ultima
giornata. Alla fine l’ha spunta-
ta l’agguerrita e fortissima
squadra di Botticino. La no-
stra squadra, composta ed or-
ganizzata dai ragazzi dell’ora-

torio di San Giovanni Bosco,
ha vissuto lampi di gloria, pra-
ticamente imbattibili nella
corsa coi sacchi, e momenti
meno vincenti, pagando so-
prattutto l’assenza della parte
femminile, ma siamo certi che
l’anno prossimo saprà rifarsi e
onorare tutte le gare.

Lo sforzo promozionale è stato
notevole, purtroppo i ristoran-
ti ci hanno segnalato che non
c’è stato un ritorno di pubbli-
co, anzi in alcuni casi la pro-
posta è caduta nel vuoto. Cer-
cheremo, assieme ai protago-
nisti di questa esperienza, di
capire i perché di questo non
successo e di correggere gli er-
rori di inesperienza eventual-
mente fatti.

Sono in programmazione altre
iniziative per il periodo estivo
e per quello invernale. Siamo
certi che il lavoro di promo-
zione che stiamo facendo, co-
involgendo le realtà associati-
ve e le imprese del territorio,
sia un buon lavoro che porterà
buoni frutti. Bisogna conti-
nuare a lavorare assieme, insi-
stere nel proporre e nel valo-
rizzare le ricchezze del nostro
territorio per rendere sempre
più vissuti e vivibili i nostri
bei paesi.                                 n

Distretto del Commercio
della Via del Marmo

un aiuto ai commercianti

Si è conclusa nei giorni scorsi l’istruttoria del primo
bando del Distretto del Commercio della Via del Mar-

mo che, grazie ai fondi ricevuti dalla Regione Lombardia
nell’ambito del IV Bando dei “Distretti del Commercio”,
ha distribuito ai commercianti affiliati che hanno parte-
cipato al bando stesso all’incirca 130.000 € per co-finan-
ziare opere destinate alla riqualificazione delle attività
commerciali di vicinato e ricettive (hotel, bar, ristoranti,
ecc.) del nostro territorio.

All’atto dell’istruttoria si è stati purtroppo costretti a
non ammettere al finanziamento alcuni dei progetti pre-
sentati; ciò ha indotto un avanzo di fondi, stimabile in
circa 60.000 €, che saranno oggetto di un secondo bando
destinato alle PMI del settore commercio, turismo e ser-
vizi del Distretto della Via del Marmo.

Scopo del bando è quello di “qualificare e innovare la re-
te distributiva di vicinato del territorio rientrante nel
Distretto, accogliendo e facendo propri i principi guida
che fondano l’azione regionale nel sostegno al comparto
commerciale come esplicitamente previsto dal Bando
Regionale sui Distretti del Commercio IV Bando (D.d.u.o.
1 marzo 2011 - n. 1822)”. Per fare questo il bando si pro-
pone di finanziare al 50%, fino ad un massimo di 5.000 €,
opere di qualificazione o di messa in sicurezza che rien-
trino nei parametri fissati dalla Regione Lombardia.

Tutti i dettagli e la modulistica per la partecipazione al
bando sono descritti sui siti internet dei comuni del Di-
stretto del Commercio (per Rezzato www.comune.rez-
zato.bs.it), e sul sito del distretto del commercio
(www.distrettodellaviadelmarmo.it).

Certo il bando non potrà risolvere tutti i problemi che il
commercio al minuto sta vivendo soprattutto in questo
momento, ma è di certo un piccolo e concreto aiuto.

Distretto del commercio 
della Via del Marmo

Quando questo numero del noti-
ziario arriverà nelle case, il nuo-

vo Piano di Governo del Territorio
(PGT) sarà prossimo alla presenta-
zione in Consiglio comunale per l'a-
dozione, per poi essere messo a dis-
posizione dei cittadini per le osser-
vazioni e, valutate queste, passare
all'approvazione definitiva.
La lista di chi ha contribuito alla na-
scita di questo documento è lunga e a
tutti credo vada un ringraziamento: i
tecnici estensori, il personale del Co-
mune, i membri del Consiglio comu-
nale e della Giunta, il mio predecesso-
re Guido Vitali, etc... ma in particola-
re voglio dire grazie a tutti i cittadini

ed associazioni che hanno presentato
proposte e suggerimenti o critiche,
compilato il questionario, partecipato
agli incontri pubblici, mandato osser-
vazioni alla valutazione ambientale
del piano e a tutti quelli che ancora
faranno sentire la propria voce.
Il PGT disegna parte di come vor-
remmo che Rezzato nei prossimi an-
ni cambi: è importante che i cittadi-
ni lo conoscano e possano contribui-
re a renderlo più partecipato, condi-
viso e perciò migliore. Per questi
motivi l'Amministrazione ha orga-
nizzato nuovi appuntamento per in-
formarsi e per partecipare: nella pa-
gina trovate le prime informazioni.

Il nuovo Piano di Governo 
del Territorio in arrivo
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Era il 7 maggio 1992 quando,
presso il rifugio “Aldo Vitali”

del Gruppo Alpini di Rezzato,
vedeva la luce il Gruppo Anti
Incendio Boschivo “Monte Re-
gogna”. L’idea, da qualche tem-
po in gestazione, riprese slancio
e si concretizzò a causa di un
violento incendio scoppiato
qualche settimana prima sui
monti alle spalle del paese, in-
cendio sul quale intervennero
alcuni volonterosi con rudi-
mentali e improvvisati attrezzi.
Da allora ben vent’anni sono
trascorsi e lunedì 7 maggio
scorso, presso la sala civica Ita-
lo Calvino, hanno avuto inizio
ufficialmente le celebrazioni di
questa importante ricorrenza.
Oltre ai soci e famigliari, l’even-
to è stato onorato dalla presen-
za del Dott. Giovanmaria To-
gnazzi, direttore della Protezio-
ne Civile della Provincia dai
Brescia.
Nel ricordare i  primi passi della
nostra attività ci sembra di ri-
evocare fatti storici che si per-
dono nella notte dei tempi:
nessuna attrezzatura, zero
esperienza ma tanto entusia-
smo per l’avventura che si an-
dava ad intraprendere e so-
prattutto il desiderio di mette-
re la nostra voglia di fare al
servizio della collettività. Sono
questi ingredienti importanti,
ma fondamentale perché tutto
avvenga nel migliore dei modi
è la conoscenza, il maturare
delle varie esperienze, il conti-
nuo aggiornamento e l’acquisi-

zione di mezzi e attrezzature
atti a supportare un’attività
come questa. Tutto ciò è avve-
nuto nel corso degli anni grazie
a quella politica dei “piccoli
passi” che, senza affrettare
tempi e metodi di lavoro, ci ha
permesso di raggiungere ciò
che noi riteniamo essere grandi
traguardi.
Partito come antincendio bo-
schivo, il Gruppo ha via via affi-
nato le competenze e diversifi-
cato le specializzazioni fino a
creare, qualche anno fa, anche
squadre di Protezione Civile.
Questo è stato possibile, oltre
alla nostra dedizione, grazie an-
che e soprattutto agli aiuti
esterni.
Nel 2006 abbiamo ottenuto l’i-
scrizione all’Albo Regionale e
nel 2010 il salto di qualità con
l’iscrizione al Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile,
raccogliendo in questo modo la

possibilità di intervenire su tut-
to il territorio nazionale. Nel
corso di vent’anni di vita tanti
soci hanno dato il proprio con-
tributo e giustamente a loro va-
da la riconoscenza di tutta la
comunità rezzatese. Ci sembra
doveroso ringraziare almeno il
presidente uscente Carlo Zanar-
delli che, dalla fondazione all’i-
nizio del 2012, ha retto le sorti
del sodalizio passando il testi-
mone a Gianmarco Lonati, uno
dei soci fondatori, al quale au-
guriamo un proficuo lavoro.
Dal momento che la nostra atti-
vità si esplica per la collettività e
dentro la collettività, invitiamo
sin da ora i nostri concittadini a
partecipare agli eventi che nel
corso dell’anno verranno orga-
nizzati per celebrare il nostro
ventesimo anniversario.           n

Enzo Pasinetti

(volontario P.C. di Rezzato)       

Il Gruppo Antincendio Boschivo  
Protezione Civile di Rezzato
compie 20 anni

Il PGT, nei tre documenti che lo compongono
(Documento di Piano, Piano delle Regole e Pia-
no dei Servizi), persegue alcuni obiettivi di
fondo:

1. ridurre al minimo il consumo di suolo,
puntando a fermarlo del tutto, conside-
rando solo limitati sviluppi, legati a pre-
cisi bisogni di attività produttive;

2. favorire il recupero di ciò che già è stato
costruito, più che la realizzazione di
nuove case e capannoni;

3. migliorare la qualità dei nuovi edifici;

4. tutelare ed aumentare il verde e ridurre
i consumi di energia;

5. favorire gli spostamenti a piedi e in bici,
anche per avere una qualità dell'aria mi-
gliore.

Negli ultimi decenni abbiamo visto nel mondo
e  in Italia un modello di crescita basato sulla
speculazione (edilizia e finanziaria), sul con-
sumo di suolo agricolo per realizzare distese
di capannoni e case, su una mobilità fondata
solo sull'automobile,... i risultati quali sono
stati? Crisi economica e disoccupazione con
migliaia di capannoni vuoti; quartieri di vil-
lette deserti e centri storici fatiscenti, mentre
in molti faticano a potersi permettere l'acqui-
sto di una casa o di pagare l'affitto; traffico
stradale e spostamenti in città con le stesse
velocità che si raggiungevano nel '700 (recente
uno studio con questi dati); aria inquinata e
malattie respiratorie in crescita: insomma, in
sintesi, qualità della vita in calo.
Ormai la consapevolezza che si debba seguire
una strada diversa è diffusa: lo stesso presi-
dente del Collegio costruttori di Brescia ha più
volte detto che non si deve puntare più a nuo-
ve costruzioni in aree agricole, ma al recupero
dell'esistente.
Gli obiettivi del futuro PGT di Rezzato, puntano
proprio ad uno sviluppo più equilibrato, sosteni-
bile, attento alle persone ed alla qualità della vita.
Nei voluminosi documenti del Piano, si trova-
no tutte le azioni concrete per raggiungere
questi obiettivi, che vanno dalla previsione di
nuove piste ciclabili, ai criteri per aumentare
il verde ed il numero di alberi, dal fatto che i
nuovi edifici dovranno essere efficienti ener-
geticamente e costruiti in classe B, alla previ-
sione di posteggi per le biciclette, da indirizzi
per il recupero degli edifici del centro storico,
alla tutela delle aree agricole, etc...
Il PGT affronta anche il delicato tema delle
possibilità di costruire stabilite da anni, a vol-
te decenni, dai vecchi piani: i diritti acquisiti
dai proprietari impediscono la semplice can-
cellazione delle vecchie previsioni, ma è stato
fatto un lungo e certosino lavoro per ridurre
dove possibile le costruzioni e per migliorare
le modalità in cui si attueranno.
Per i dettagli, i documenti completi sono a dispo-
sizione per la consultazione su internet o negli
uffici comunali, ma avremo ancora occasione di
parlarne negli incontri organizzati.                   n

Giorgio Gallina 
Assessore all’Urbanistica

Appuntamenti sul PGT

Lunedì 2 luglio, ore 20.45

Sala civica Italo Calvino  
via leonardo da Vinci 44
Assemblea pubblica sul Piano dei Servizi ed il Piano
delle Regole del PGT

Sabato 22 settembre 
pomeriggio

andremo a scoprire dal vivo il nostro paese e cosa
il PGT prevede...
Informazioni dettagliate seguiranno!
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Informazioni e novità dal Settore ecologia

Zanzara tigre
Al fine di contrastare con efficacia la diffusione del-
la  zanzara tigre l’Amministrazione Comunale di
Rezzato ha predisposto uno speciale piano che pre-
vede interventi di disinfestazione delle zone del ter-
ritorio comunale presso le quali si verifica la presen-
za di zanzara tigre e di potenziali focolai larvali di
riproduzione della stessa.
Ma perché ciò abbia piena efficacia, occorre che an-
che nelle aree private sia posta la massima attenzio-
ne ad evitare il ristagno dell'acqua e vengano attuati
tutti gli accorgimenti  utili alla prevenzione  dell’in-
festazione.
E’ importante considerare che per attuare una lotta
ancora più efficace e’ necessario eliminare tutte le
cause favorenti la sua proliferazione.
Poiché infatti per la schiusa delle uova, molto resi-
stenti alle temperature basse ed all’essiccamento, è
necessaria la presenza di acqua ferma dove si com-
pie la trasformazione delle larve in insetto adulto, la
lotta all’infestazione deve essere condotta eliminan-
do tutti i possibili ristagni di acqua, quali pozzan-
ghere durature, raccolte di acqua piovana ferma uti-
lizzata per irrigare, lattine o contenitori vuoti ab-
bandonati, sottovasi, copertoni abbandonati, raccol-
te di acqua piovana di grigliature ecc.

Prodotti con cui combattere 
la zanzara tigre

Dove non è possibile eliminare il ristagno d’acqua, ad
esempio nei tombini, nelle griglie di raccolta delle ac-
que piovane, si possono utilizzare prodotti facilmen-
te reperibili in farmacia.

Anche per il 2012, ogni famiglia rezzatese potrà
ritirare gratuitamente presso la Farmacia Comu-
nale di S. Carlo, una confezione di pastiglie anti-

larvali per la lotta alla zanzara ti-
gre, esibendo l’allegato taglian-

do debitamente compilato.

L’Amministrazione Comunale
confida nella collaborazione e

disponibilità di tutti i cittadini.

Raccolta differenziata
Si ricorda a tutta la cittadinanza che nei mesi di
giugno – luglio – agosto 2012 la raccolta della fra-
zione secca indifferenziata (RUR contenitore gri-
gio) avviene con cadenza quindicinale mentre la
raccolta della frazione organica (contenitore mar-
rone) viene effettuata anche il mercoledì. 

Per il corretto conferimento nei giorni stabiliti, si
invita a consultare il calendario che compare sul-
l’ultima pagina del notiziario comunale di dicembre
2011, distribuito a tutte le utenze.

Per eventuali informazioni contattare l’Ufficio Tec-
nico Ecologia  
tel. 030/249773.

Rifiuti organici 
Si ricorda che il conferimento dei rifiuti organici (scarti di cucina) deve essere effet-
tuato solo con i sacchetti di carta ritirati dai distributori automatici, posizionati al-
l’interno del bidoncino di raccolta.
Non possono essere quindi utilizzati  sacchetti o buste biodegradabili o compostabi-
li che possono presentare percentuali di impurità e compromettere l’adesione alla
filiera  del “compost di qualità” alla quale il nostro Comune ha aderito. 

Novità 
per la raccolta 
della plastica

Dal 1°  maggio  è possibile
conferire nel sacco giallo
per la raccolta della plasti-
ca piatti e bicchieri mo-
nouso in plastica,  purché
privi di qualsiasi residuo
solido o liquido per garan-
tire una raccolta differen-
ziata di qualità: andranno
quindi adeguatamente
svuotati prima del conferi-
mento. 

Le foto di ieri e di oggi

RISPOSTA
Via Garibaldi nei pressi dell’incrocio di Virle-Treponti.

BUONO PER IL RITIRO GRATUITO
anno 2012

DI UNA CONFEZIONE DI PASTIGLIE LARVICIDE
PRESSO LA FARMACIA SAN CARLO DI REZZATO

Sig. ...................................................................................

residente in via.................................................................

telefono ...................................................................

✃

Gent. le Cittadino,

si ricorda che le scadenze per il pagamento della
Tariffa di Igiene Ambientale (T.I.A.) sono il 15
settembre e il 15 marzo di ciascun anno (art. 19
comma 2 del Regolamento comunale T.I.A.). Conse-
guentemente chi non dovesse ricevere l’avviso di
pagamento è pregato di contattare tempestivamen-
te l’Ufficio Tributi o lo sportello Aprica per segnala-
re l’accaduto e farsene rilasciare copia, in quanto, a
partire dall’anno 2012, non verranno più emessi e
recapitati avvisi di sollecito. Le scadenze di paga-
mento sono segnate anche sull'Ecocalendario che
era allegato nel precedente numero del notiziario
comunale.

Dott. Gianpaolo Saleri
Il responsabile dell'Ufficio Tributi
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Un conto è menzionare le rinnova-
bili nelle occasioni pubbliche per

dare una pennellata di “verde” alle
politiche energetiche locali. Un conto
è, invece, favorire la diffusione
delle rinnovabili nel territorio con
azioni concrete. 

Con il Gruppo d’Acquisto Fotovol-
taico (GAF), coordinato da Energo-
club Onlus, le Amministrazioni loca-
li di Roncadelle, Rezzato, Bottici-
no, Bedizzole e Gardone Val Trom-
pia lanciano il proprio forte segnale
offrendo un’opportunità concreta ai
cittadini e alle imprese. 

Obiettivi  del Progetto
In provincia di Brescia si tratta della
quinta edizione del progetto GAF i
cui principali obiettivi sono: au-
mentare la produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili, conte-
nere il ricorso alle fonti esauribili, ri-
durre le emissioni di gas serra (in
particolare della CO2) e di sostanze
inquinanti (ossidi di azoto, polveri
sottili, ecc.), ottenere vantaggiose
condizioni economiche grazie al
meccanismo virtuoso dell’acquisto
collettivo.
A marzo 2012 ha preso avvio l’inizia-
tiva,  che nelle quattro precedenti
esperienze ha portato alla realizza-
zione di 198 impianti per un totale di
oltre 750 kWp installati.
Nelle prime quattro settimane di
operatività ben 40 cittadini brescia-
ni hanno aderito all'iniziativa impe-
gnandosi a realizzare impianti foto-

voltaici sulla propria abitazione per
una potenza complessiva di circa
140 kWp, tra cui ben 10 cittadini di
Rezzato con una potenza “prenota-
ta” di 37kwp.

Progetto aperto
Il progetto del GAF ha anche il pre-
gio di essere una proposta aperta:
possono infatti aderire tutti i citta-
dini e le imprese il cui impianto ven-
ga realizzato entro un raggio di 50
km da Brescia.

Vantaggi per gli aderenti
La scelta di installare un proprio im-
pianto fotovoltaico porta, di per sé,
benefici economici evidenti: ricono-
scimento degli incentivi statali da
parte del GSE per 20 anni, riduzione
della bolletta grazie all’autoconsumo
dell’energia prodotta, vendita dell’e-
nergia in surplus (autoprodotta e
non consumata). L’adesione al GAF
consente inoltre di: evitare truffe o

proposte non convenienti; ottenere
informazioni indipendenti su im-
pianto e componenti e sulle tecnolo-
gie disponibili sul mercato; ricevere
spiegazioni dettagliate sulle norme
previste dal IV° Conto Energia; sti-
mare i costi e benefici potenziali del
proprio impianto; ricevere un quali-
ficato supporto tecnico;  accedere a
prodotti finanziari specifici erogati
da banche convenzionate per gli
aderenti al GAF; avere extra costi
(es. integrazione architettonica,
DIA, manutenzione, assicurazione,
assistenza fuori garanzia) concorda-
ti con i Fornitori in convenzione; ac-
cedere al servizio di monitoraggio
della produzione.

I Fornitori
I Fornitori selezionati per questo
GAF sono: la Cooperativa Sociale
Cerro Torre e Solarenet  Srl.

In calendario conferenze e spor-
telli informativi
Il progetto è stato presentato nelle
serate pubbliche programmate in
ognuno dei Comuni patrocinanti nel
corso delle quali sono state appro-
fondite le caratteristiche del nuovo
Conto Energia. Eventuali dubbi, po-
tranno trovare risposta in occasione
degli sportelli, previsti presso i co-
muni patrocinanti con cadenza set-
timanale, dove saranno presenti i
rappresentanti di Energoclub.        n

Il GAF: un’opportunità concreta 
per diffondere le rinnovabili 

Cinque  Comuni e una Onlus attivano il Gruppo d’Acquisto 
Fotovoltaico a vantaggio di cittadini e imprese

Pasquetta sul Monte Fieno 2012
Come tutti gli anni, il giorno dopo la Pasqua è stato dedicato allo svago con parenti o amici; quel-
la del 2012 è stata una Pasquetta alternativa per un gruppetto di rezzatesi  che si è impegnato
nel taglio del bosco nel Monte Fieno, pensando di fare una buona azione…
Purtroppo però sono stati segati inutilmente alberi in piena fioritura e di pregio (la legna

verde non va bene per accende il fuoco!),
disseminando un nutrito campionario di ri-
fiuti, com’è possibile vedere dalle fotografie
raccolte dai volontari del gruppo A.I.B.
Monte Regogna. È toccato quindi a questi
ultimi recuperare nei giorni seguenti quan-
to abbandonato nel bosco.

Si richiama dunque l’attenzione ai rezzatesi
sull’importanza del rispetto del nostro patri-
monio boschivo e collinare, bene di tutti!

Arrivederci ad alla prossima Pasquetta!

Marco Apostoli
Consigliere Comunale

Ricordiamo che per ricevere informazioni sul progetto è possibile:

A) recarsi ai seguenti  sportelli settimanali

martedì ore 17 - 19 BedIzzOle c/o Centro Sociale via libertà 36

mercoledì ore 17 - 19 BOTTICINO c/o municipio, sala delle Colonne, P.zza Aldo moro

sabato ore 10 - 12 RezzATO c/o municipio, P.zza Vantini, 21 ingresso dal retro 

RONCAdelle c/o municipio, via Roma 50 

GARdONe VAlTROmPIA c/o Villa mutti Bernardelli

B) consultare il sito dell'Amministrazione comunale all'indirizzo  www.comune.rezzato.bs.it

Con l’arrivo della bella stagione i
parchi comunali diventano (per for-
tuna!) sempre più frequentati. Affin-
chè degli spazi pubblici siano fruibili
da tutti è importante rispettare al-
cune basilari regole di educazione e
convivenza:

❱ il volume della voce deve essere sem-
pre rispettoso anche delle altre persone,
in particolar modo dopo le ore 22.00.

❱ le deiezioni dei cani devono assoluta-
mente essere raccolte e gettate nei cesti-
ni presenti sul territorio comunale.

Il mancato rispetto di queste regole
può comportare l’emissione di san-

zioni pecuniarie
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Carissimi concittadini,forse molti
di voi frequentatori abituali o

saltuari della nostra Biblioteca Co-
munale si saranno chiesti (a parte le
molte comunicazioni affisse in tal
senso all’interno di essa) il motivo
della sua momentanea chiusura av-
venuta in aprile, che probabilmente
– di questo ce ne scusiamo ancora -
ha creato un po’ di disagio a chi nor-
malmente vi accede per studio o pre-
stiti. Disagio che speriamo venga
ampiamente ripagato dalla nuova si-
stemazione – questo il motivo della
chiusura – degli spazi dedicati agli
adulti. Già da molto tempo si sentiva
infatti l’esigenza di dare alla stanza
centrale del piano adulti una diver-
sa immagine, che aiutasse gli utenti
ad una migliore e più facile consulta-
zione. Non solo, all’interno della Bi-
blioteca vi sono molti libri che pos-
sono essere consultati esclusivamen-
te “in loco” vuoi perché si tratta di
pezzi unici, o di libri da collezione o
documenti che non possono essere
dati in prestito. Ebbene anche in
questo caso c’è stata l’esigenza di or-
ganizzare una stanza destinata a de-
posito, nella quale mettere a dimora
quello che a tutti gli effetti è un pa-
trimonio documentario della nostra
Biblioteca, da conservare  con estre-
ma cura. Non è stato quindi un sem-
plice lavoro di spostamento – per il
quale non avremmo avuto bisogno di
chiudere alcuni giorni – ma di un ve-
ro restyling. Dobbiamo dire che  l’i-
dea di questo nuovo assetto della Bi-
blioteca è nata anche grazie alle vo-
stre preziose osservazioni, che ci
hanno permesso di collocare in modo
più pratico i grandi argomenti da voi
preferiti. Ecco quindi che la lettera-
tura da sempre la più “gettonata”
dagli utenti , ha trovato la sua nuova
collocazione nella stanza centrale,
una sistemazione che l’ha sicura-
mente valorizzata,mentre la saggi-
stica è stata spostata nelle stanze la-
terali,dove precedentemente si tro-

vava la letteratura. Con questo spo-
stamento si è provveduto anche a so-
stituire le vecchie scaffalature – mol-
to alte e incombenti – quindi poco
pratiche per una consultazione facile
ed agevole, con altre più basse. Così
facendo oltre alla praticità si è volu-
to offrire una visione d’insieme della
sala più luminosa accogliente e
godibile anche per chi si ferma a leg-
gere. Gli scaffali tolti  dalla sala
adulti sono stati utilizzati per allesti-
re il nuovo deposito che sopra vi ab-
biamo descritto. Come si può capire
è stato un grande lavoro di sposta-
mento (ben 35.000 volumi) control-
lati, imballati e riposizionati. Con-
temporaneamente è stata effettuata
una revisione del patrimonio, to-
gliendo dagli scaffali quello obsoleto.
Naturalmente visto il delicato mo-
mento congiunturale una precisazio-
ne è d’obbligo; tutto questo è stato
possibile grazie all’impegno del per-
sonale bibliotecario. Possiamo dire
inoltre che il progetto va letto in pro-
spettiva, infatti la nostra biblioteca
che oggi ha al suo interno più di
50.000 volumi cresce ad un ritmo di
circa 1.000 volumi all’anno, la ri-
strutturazione attuata permetterà di
incrementare nei prossimi dieci anni
una crescita controllata di 10.000
volumi. Con questa ultima parte di
interventi si completa l’intero ciclo
riorganizzativo della Biblioteca, che
ha visto nel 2007 la sistemazione
della “sezione ragazzi” e nel 2009 l’a-
pertura dell’Emeroteca che in questi
anni è diventata anche uno spazio
espositivo molto apprezzato. 
Sappiamo quanta importanza rico-
pre per il paese la nostra Biblioteca
(il numero sempre maggiore degli
utenti che vi accedono parla chiaro,
oltre 3.000 iscritti ogni anno), pro-
prio per ripagare questa fedeltà si è
cercato di sviluppare e incrementare
la fruibilità di un bene collettivo che
rappresenta una grande risorsa cul-
turale per il nostro territorio. n

La Biblioteca 
cambia look

giuseppe giacobazzi    
da zelig - in una vita da PaVura 

organizzazione CIPIEssE • www.cipiesse-bs.it 

Virle storica
sfilata di auto storiche 

nona edizione

L’abbraccio è musica
dalle ore 20 gruppi musicali e concerto con Isaia &

l’orchestra di radio clochard

DJ set con fritz Kalkbrenner
organizzazione CIPIEssE • www.cipiesse-bs.it 

2° festival dei sosia
in collaborazione con sin Fronteras onlus

antropolaroid
spettacolo teatrale 

di e con Tindaro Granata

Visita guidata alla chiesa di san giacomo
a cura di rossana Braga

concerto suona libero
Giorgio Cordini chitarra e voce

Maria Alberti voce e Cesar rivero voce, 
percussioni, charango, chitarra

concerto per cori a Virle
rauma flikkatten göör(finlandia)

dir. Marja-Liisa Lehtonen 
Dauphinelle( francia) dir. André Chamberod

Pinac Parco tuffiamoci...nel verde
una settimana tra arte e natura 

per i bambini dai 6 agli 11 anni  

fiLm Luci della città - il monello
di charlie chaplin UsA ,1931 e 1921

organizzazione Cipiesse

festa di s. anna 
processione tradizionale

sabato 21  Paola rizzi
domenica 22  tributo a the Blues Brothers

concerto per cori in Valverde
epilogi Youth choir(cipro) 

dir. Andelina Nicolaidou-spanou 
arsis Vocal ensemble(siracusa) dir. Alida Balcone

festa di san giacomo
• messa  • balli popolari con i ritminfolk

mostra fotografica sull’edilizia rurale
proposta dall’Associazione culturale Carmagnola

fiLm c’era una volta il West
di sergio Leone - ITA - UsA, 1968

fiLm the Blues Brothers
di John Landis UsA, 1980

organizzazione CIPIEssE

venerdì 29 giugno
ore 21.30 CAsCINA sAN GIACoMo
ingresso a pagamento

sabato 30 giugno
ore 16.00  piazzale ChIEsA ss. PIETro E PAoLo
dI vIrLE

sabato 30 giugno
PArroCChIA sAN CArLo BorroMEo
nel pomeriggio Artisti di strada

sabato 30 giugno 
ore 22.00  CAsCINA sAN GIACoMo
ingresso a pagamento

lunedì 2 luglio
ore 21.00  PArCo FErrArI

martedì 3 luglio
ore 21.15  CAsCINA sAN GIACoMo
Nell’ambito di Acque e terre festival
in caso di maltempo cinema teatro CTM

venerdì 6 luglio
CAsCINA sAN GIACoMo
ore 20.00 • visita Guidata
ore 21.30 • Concerto
in caso di maltempo cinema teatro CTM

sabato 14 luglio
ore 18.00
ChIEsA  ss. PIETro E PAoLo dI vIrLE

da lunedì 16 a venerdì 20 luglio 
PArCo dI vIrLE
info: www.pinac.it

giovedì 19 luglio 
ore 21.15  PIAZZA vANTINI

da sabato 21 a domenica 29 luglio 
orATorIo s. GIovANNI BosCo
sabato 28  Giorgio Zanetti 
domenica 29  Piergiorgio Cinelli   

domenica 22 luglio 
ore 10.00  sANTUArIo della Madonna 
di valverde

mercoledì 25 luglio 
dalle ore 20  CAsCINA sAN GIACoMo 

martedì 31 luglio 
ore 21.15  PIAZZA vANTINI

martedì 7 agosto 
orE 21.15  PIAZZA vANTINI

Gli ultimi eventi di 
Luoghi in Comune 2012

info:www.comune.rezzato.bs.it
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Le ricorrenze storiche cadute negli
anni scorsi, anche se a volte tragi-

che, hanno rappresentato delle sod-
disfazioni per l’Italia e gli italiani.
Esse hanno inoltre messo in evidenza
il contributo del Comune di Rezzato,
e il cessato Comune di Virle. Conside-
rando tutte le gratificazioni, quelle
che ci riguardano particolarmente,
come Rezzatesi e Virlesi, si riferisco-
no a quanto la battaglia di Treponti,
tra i Cacciatori delle Alpi di Garibaldi
e gli Austriaci nel 1859, durante la I
Guerra d’Indipendenza; la partecipa-
zione di Nicostrato Castellini, nostro
concittadino, alla spedizione dei Mil-
le e la profonda stima e amicizia reci-
proche che lo legavano al Generale fi-
no alla sua morte sul campo di batta-
glia, a Vezza d’Oglio, durante la III
Guerra d’Indipendenza; la partecipa-
zione attiva delle maestranze locali
al progetto e alla costruzione dell’Al-
tare della Patria, il Vittoriano, che lo
scorso anno ha festeggiato il secolo di
vita; e, se i festeggiamenti e le inizia-
tive artistiche e culturali per celebra-
re quest’ultimo avvenimento hanno,
giustamente, catalizzato la maggior
parte delle risorse messe in campo
dal Comune e dal settore cultura di
Rezzato (in concerto con i Comuni li-
mitrofi, tra tutti Botticino e altri im-
portanti Enti territoriali, locali e Na-
zionali) con la giusta attenzione an-
che agli altri avvenimenti, di minore
portata nazionale, ma certamente ri-
levanti per quanto riguarda la Storia
della nostra Comunità.
La possibilità di beneficiare da alcu-

ni anni di un Archivio Storico Co-
munale, finalmente ordinato, ca-
talogato ed accessibile a chiunque
voglia approfondire argomenti che
riguardano gli ultimi centocin-
quant’anni di storia di Rezzato e
Virle Treponti, ci ha permesso di or-
ganizzare con i ragazzi della Scuola
“G. Perlasca” una serie di incontri di-
dattici “sul campo”. Alcune classi
hanno avuto la possibilità di visitare
l’Archivio, apprendere l’iter burocra-
tico che permette di consultare gli
atti raccolti, toccare con mano docu-
menti originali della seconda metà
dell’Ottocento, valutare le differenze
linguistiche e grammaticali tra il no-
stro italiano e quello scritto e par-
lato allora, leggere, interpretare e
trascrivere dispacci, relazioni e atti
comunali riguardanti, quest’anno,
Giovanni Luscia.

Soprannominato “Il Luscia”, nato a
Rezzato nel 1819, ingegnere, è stato
prima impiegato e poi Sindaco del
nostro paese nel periodo in cui Ro-
dolfo Vantini, suo amico, grande am-
miratore e stimato collaboratore, da-
va vita alla sua scuola. 
Luscia fu anche primo presidente
dell’ordine degli ingegneri di Brescia,
presidente della Commissione della
Scuola Vantini, membro della Giunta
Provinciale e della Guardia Naziona-
le, venne poi eletto Deputato al Par-
lamento del Regno per più mandati,
dal 1870 al 1880. 
Vicino alla Destra Storica, egli è ricor-
dato come fiero avversario di Giusep-

pe Zanardelli in ambito bresciano, e
di Quintino Sella in ambito nazionale
nonostante la vicinanza politica. Lu-
scia si è occupato di tutto ciò che era
legato allo sviluppo dell’indu-
stria, in particolare alla metal-
lurgica e non ha mai mancato
di ricordare, ad amici e avver-
sari, l’importanza di favorire le
maestranze locali e porre estre-
ma attenzione nell’evitare di
sprecare il poco denaro che le
difficoltà economiche del perio-
do concedevano in uso agli Am-
ministratori Pubblici. 
Alcuni dei discorsi pronunciati
dal Luscia in Senato, dati alle
stampe, sono esempi, ancora
mirabili, di correttezza e co-
erenza politica.

Giovanni Luscia pare il per-
sonaggio più adatto per di-
mostrare che non è possibile
disgiungere la Storia Locale
da quella Nazionale. La par-
tecipazione degli studenti del-
la I D, della II E e della III E,
all’incontro dedicato a Gio-
vanni Luscia tenutosi il 25
marzo presso la Bottega Alta,
in occasione della serata con-
clusiva della Mostra dedicata
a “Il fregio sognato”.
Il commento al lavoro svolto,
steso dagli alunni della I D, i
più giovani e i più coinvolti,
che sotto andiamo a presentar-
vi, vuole essere un ringrazia-
mento a loro, alle insegnanti e

a tutti coloro che hanno reso possi-
bile questa esperienza.                      n

Mattias Parecchini

Quest’anno la nostra classe 1D ha partecipato
a esperienze molto interessanti, facendo

scuola fuori dalla scuola e di alcune ora vi ren-
diamo partecipi.
Accompagnati dalla Prof.ssa Bertolino  e guidati
dall’appassionato di storia Mattias Parecchini,
siamo andati, per esempio, nell’Archivio storico
di Rezzato, per scoprire come anche questo pae-
se, con i suoi abitanti, ha contribuito a formare la
Storia.
Del resto, studiando la Storia (con la S maiuscola)
abbiamo capito che è formata da tante micro storie.
Per prima cosa, abbiamo scoperto che il palazzo
comunale ha una storia interessante: Mattias Pa-
recchini ci ha spiegato che è stato realizzato da
Rodolfo Vantini in marmo di Botticino e che  tale
edificio del 1870  ha uno stile neoclassico che  ri-
chiama la struttura dei templi greci.
Vantini era un abile architetto che lavorava il
marmo. Siccome i giovani marmorini iniziavano
a lavorare a poco più di dieci anni e non andava-
no a scuola, decise di ideare un edificio dove po-
tessero apprendere le basi del sapere e contempo-
raneamente le tecniche della lavorazione del
marmo. L’ha chiamato “Scuola di disegno indu-
striale Rodolfo Vantini” e la sua insegna è ancora
visibile sulla facciata adiacente al Comune.
Siamo quindi entrati nell’Archivio, che si trova
nei sotterranei dell’edificio municipale.
Ci sembrava di andare indietro nel tempo e, ac-
compagnati dalla signora Marina (addetta alle rela-

zioni col pubblico), abbiamo visto una raccolta di
documenti di “rilevante” importanza, relativi alla
storia locale, custode della memoria del terri-
torio. Ne abbiamo consultati alcuni riguardanti
Giovanni Luscia, sindaco di Rezzato subito dopo
l’unità d’Italia, precisamente nel 1864. 
Per ottenerli, lo storico ha dovuto fare una richie-
sta alla Soprintendenza Archivistica della Lom-
bardia e, dopo aver ottenuto il consenso, ha inco-
minciato a cercare: ha consultato l’inventario per
sapere il numero del faldone in cui erano deposti
i documenti, poi ha trovato, in esso, una cartel-
letta riguardante Giovanni Luscia.
E’ stato emozionante toccare quelle carte ingial-
lite e manoscritte, ma la nostra avventura di sto-
rici non era ancora finita.
Ci siamo recati, infatti, in visita alla mostra ”Il
fregio sognato” che come potete ammirare si tro-
va, qui, a Bottega Alta ed espone le fotografie del
fregio dell’Altare della Patria a Roma. Il fregio,
lungo 70 metri, si trova nella parte inferiore ed è
formato da 102 figure scolpite nel marmo. 
Ma cosa c’entra Rezzato con tutto questo?
L’altare della Patria è il monumento più impo-
nente dell’Italia Unita, si trova a Roma e la sua
origine ha una storia molto particolare che lo
rende familiare. All’inizio del ‘900, infatti, quan-
do è stato bandito il concorso per scegliere lo
scultore del fregio, vinse Angelo Zanelli, un mar-
mista nato a San Felice sul lago di Garda.
Su consiglio dell’allora Ministro degli interni,

Giuseppe Zanardelli, l’artista  utilizzò il marmo
di Botticino, inconfondibile per il suo colore
bianco intenso. Il marmo di Botticino, infatti, “è
zucchero bianco e buono” come dice la filastroc-
ca di Piumini Il canto del Botticino.
72 blocchi di marmo furono trasportati per anni
da Rezzato fino a Roma, su vagoni ferroviari e
l’opera fu inaugurata il 4 novembre 1911.
Il fregio, alto circa cinque metri, rappresenta due
cortei che si dirigono verso la dea Roma. Un corteo
rappresenta l’amor di Patria e l’altro il lavoro. 
L’amor di Patria richiama l’articolo 52 della Co-
stituzione italiana che recita:”La difesa della Pa-
tria è sacro dovere del cittadino”. 
Il corteo che rappresenta il lavoro, invece, richia-
ma l’articolo 1 che recita:”L’Italia è una repubbli-
ca democratica fondata sul lavoro”.
Con questo percorso abbiamo capito che ognuno di
noi è importante e lascia nella Storia, con la sua
micro storia, un’impronta di cui è responsabile.
”Sarai sale di un giovane Stato diviso, fino  ieri, in
cento parti:
Paese nuovo e molto delicato, di virtù e diritti an-
cora incerti.
Perché duro è cavare pietra bianca dalla monta-
gna, ma ancor più duro è far democrazia là dove
manca, e dare libertà dove non c’era”.
Ci piace concludere con questi versi della fila-
strocca di Piumini, perché uniscono il lavoro
della pietra con il lavoro del cittadino, che noi
vogliamo essere.

Classe 1 D  
Scuola secondaria di Primo Grado 

G. Perlasca
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Fare storia con l’Archivio comunale

Un’avventura nella Storia



Nuovi cittadini
rezzatesi alla Festa
dei Popoli di sabato
19 maggio 2012 al
Parco Ferrari.
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Si conclude il 30 giugno il progetto
annuale “Incontri fatti ad arte”,

co-finanziato da PInAC e Fondazione
Comunità Bresciana. 
Per illustrarne il percorso compiuto,
comunicare gli esiti e valorizzare i
momenti formativi, il giorno giovedì
28 giugno, alle ore 21, in PInAC è
stato presentato il video di docu-
mentazione realizzato per conto di
Fondazione PInAC, da Irene Tede-
schi e Silvia Palermo, dell’associa-
zione AVISCO.
L’invito alla partecipazione è stato ri-
volto ai cittadini piccoli e grandi: da-
gli alunni agli insegnati, dai genitori
agli amministratori, agli sponsor e
amici ambasciatori di PInAC.
Continua, invece, fino al 31 luglio la
mostra “Oro blu. Spruzzi, onde e
specchi d’acqua”, la rappresentazio-
ne dell’acqua e della sua presenza vi-
tale nelle opere della collezione PinaC.
La mostra è proposta come la canzo-
ne dell’acqua che va in scena attra-
verso i pennelli e le matite di giovani
autrici e autori dai 5 ai 16 anni, negli
anni fra il 1964 e il 2012. 
Le 56 le opere selezionate intessono
un vivacissimo affresco che racconta
del Ticino, del Po e dell’Oglio, del Rio
delle Amazzoni e di Venezia, dell’o-
ceano Indiano e del Pacifico quando
abbraccia l’Isola di Pasqua, delle ri-
saie senegalesi e delle ortaglie della
pianura bresciana. C’è il Mediterra-
neo di Sassari e i fiumi anonimi che
solcano l’altipiano peruviano o l’in-
nevato paesaggio bosniaco, il magico
mare di Istanbul e l’alto Adriatico vi-
sto da Trieste. Si può entrare nel por-

to di Colchester, in quello immenso di
Kobe e ammirare le luci notturne del-
la baia di Baltimora. Ci sono i riflessi
nell’acqua di Nairobi, il tramonto in-
diano e quello cingalese. 
È la canzone dell’acqua che accoglie
il visitatore e lo accompagna dolce-
mente. Bisogna solo affidarsi alla ca-
rezza dell’onda dello sguardo infanti-
le e alla sua energia vitale.

Sono stati realizzati tre video dalla
sezione Pennelli elettronici della
PInAC. Due dei tre filmati prodotti
parteciperanno ai concorsi nazionali
e internazionali a partire da settem-
bre 2012:
il primo “La lontananza sai è come il
vento… e la vicinanza?” è una video-
ricerca dei ragazzi della terza media
della scuola Giacomo Perlasca; men-
tre il secondo “1-2-3-Tocca a te” ov-
vero “Le conte animate” si tratta di
un cartone animato realizzato dalle
bambine e dai bambini della scuola
dell’infanzia “Bagatta” di Rezzato,
nel laboratorio TELEPONGO.

La Fondazione PInAC sta collaboran-
do al progetto pedagogico interna-
zionale Grand atelier di  Pinoquio,
che si svolgerà presso il Sesc Belen-
zinho San Paolo Brasile,  in concomi-
tanza della mostra “Pinoquio em:
Uma Bela Arte!”. L’inaugurazione
avverrà il 14 luglio.
Fondazione PInAC, parteciperà in
San Paolo, anche alla formazione de-
gli animatori che accoglieranno e ac-
compagneranno bambini e adulti. 
Il progetto “Gran Atelier de Pinoquio”

Aggiornamenti
PInAC 

19 maggio 2012. l’esibizione di
Gatka, arti marziali Sikh a cura
dell’Associazione 
Gurdwara Singh Sabha durante la
Festa dei popoli al Parco Ferrari. 

Festa 
dei popoli

Saluto alle mie amiche

Ricordo la mattina, quando sono venuta in Italia,

un nuovo mondo, un nuovo paese e una nuova cit-

tà. Tutto sembrava diverso da me e mi sentivo

molto sola.

Mi mancava la mia vita e mi mancava qualcos’al-

tro, non so cosa. Ero come una stella senza scintilla.

Anche l’aria di Rezzato mi è apparsa fredda per

me, ma ora anche il vento mi conosce molto bene.

Dopo un po’ di tempo il mio mondo è cambiato co-

sì come la mia vita.

Tutto ciò è cominciato ad apparirmi molto affasci-

nante per me ed ero felice. Tutte le circostanti si-

tuazioni mi sono sembrate piacevoli.

Cosa mi ha cambiato?

Le mie amiche.

Le mie amiche  Italiane che ho conosciuto.

La sensazione  di condividere la mia felicità e dolo-

ri con loro ci ha fatto avvicinare le une alle altre.

E questa condivisione è ciò che mi manca ogni

giorno, se io non le vedo. Questa condivisione rad-

doppia la nostra felicita e io sono  orgogliosa e con-

tenta  del fatto che Dio mi ha dato così buone ami-

che che mi capiscono così bene.

Le mie preziose amiche mi hanno fatto brillare in

mezzo a loro.

Dedicato: Emanuela, Piera, Catherine, Carla

Cortesia: Sarwat Nisar Kiani 

è stato pensato -  in stretta collabora-
zione con la giovane artista brescia-
na Elena Tognoli,  che sarà in Brasile
per la settimana di formazione insie-
me a Elena Pasetti, direttrice PInAC -
come un centro di risorse aperto do-
ve i visitatori potranno avvicinarsi a
una vasta gamma di materiali e atti-
vità legate alla storia e al personaggio
di Pinocchio.
Il pubblico potrà sperimentare lo
spazio attraverso diversi approcci e
incontrerà l’enorme repertorio ico-
nografico legato all’immortale Bu-
rattino. 
Il Grand atelier di Pinoquio farà co-
noscere i diversi protagonisti de “Le
avventure di Pinocchio” e ci sarà mo-
do di comprendere come diversi arti-
sti hanno interpretato e rappresenta-
to la storia.
I partecipanti ai laboratori saranno
incoraggiati a sviluppare autonoma-
mente la propria interpretazione del
racconto, a verificare l’impatto di Pi-
nocchio su arte e design e ad apprez-
zare la presenza del capolavoro collo-
diano nel panorama dell’editoria in-
ternazionale.

La Fondazione PInAC,
poi, insieme ad AGE di
Brescia sta lavorando
al progetto comune
che  prevede (tra mag-
gio, giugno e settembre
2012) la raccolta di di-
segni prodotti da bam-
bini e ragazzi sul tema
“Io e la mia scuola. Il
punto di vista di
bambini e ragazzi”. 
I disegni saranno in
parte provenienti dalla
Raccolta Museale PI-
nAC e in parte prodotti
dai bambini e dai ra-
gazzi nel periodo mag-
gio/settembre, solleci-
tati dalle scuole e dalle
associazioni dei geni-

tori molto presenti nella provincia di
Brescia.
I lavori prodotti verranno seleziona-
ti con particolare attenzione verso il
modo attraverso il quale bambini e
ragazzi rappresentano il loro stare a
scuola, le relazioni che intessono, gli
elementi grafici che contrassegnano
la loro immagine interiore, il loro
vissuto di relazione interpersonale e
le caratteristiche prossemiche ri-
spetto ai luoghi e agli spazi rappre-
sentati.
Il percorso si concluderà con un in-
contro-convegno nel quale saranno
invitati le associazioni di genitori, di-
rigenti scolastici e insegnanti, gli enti
locali (Comuni e Provincia). 
In questa occasione interverranno:
Dino Cristanini,  direttore dell’Istitu-
to INVALSI, Elena Pasetti, direttrice
della PInAC e Pierpaolo Triani, do-
cente nell’Università Cattolica di Me-
todi e tecniche dell’intervento educa-
tivo con i minori.
Nei giorni di apertura della mostra si
organizzeranno visite guidate a pic-
coli gruppi, in forma di visita-con-
fronto fra i partecipanti.                  n
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Eventi di primavera

✔ 1 maggio, Festa del lavoro, in collaborazione con l’A.N.P.I., le
Associazioni Combattentistiche di Rezzato e Virle, la Cooperati-
va di Consumo di Rezzato, l’Istituto comprensivo di Rezzato,
Produzioni Cipiesse. Interventi del Sindaco Enrico
Danesi, del rappresentante sinda-
cale della CISL e di Manlio Milani,
Presidente dell´Associazione fami-
liari dei caduti di Piazza della Log-
gia. Con la presenza della Banda co-
munale.

✔ Dal 23 febbraio al 13 aprile, nell’ambito della rassegna cultu-
rale Paese mio in occasione del
Compleanno del Comune, 22 ap-
puntamenti: mostra fotografica
Donne invisibili ● incontro su
Clara Wieck Schumann  ● in-
contro su Artemisia Gentileschi
● festa tra donne di tante cul-
ture  ● monologo teatrale Pae-

se mio che stai sulla collina ● film We
want sex ● spettacolo per famiglie Klinke ● incontro Il

senso del Comune ● mostra Il fregio sognato: Angelo Zanelli e
l’Altare della Patria  ● concerto Hard Dreamers  ● mostra Nel-
l’acqua del sentimento: la poesia di Alda Merini e David Maria
Turoldo ● spettacolo Claunocchio ● concerto e letture Poesia in
coro, con i cori: S. Maria Maddalena di Desenzano e Predelle di
Rezzato  ● festa dei 18enni ● incontro su L’ing. Giovanni An-
drea Luciano Luscia:  una vita per le Istituzioni ● mostra fo-
tografica Foglie, fiori e colori ● incontro L’importanza delle fo-
reste per la vita sulla terra ● mostra fotografica Paese mio ● in-
contro Fuori dal comune.

✔ Venerdì 27 aprile, in occasione
del  25 Aprile Festa della Libera-
zione, spettacolo di narrazione
teatrale Radio dramma, su Giu-
seppe Impastato, assassinato dal-
la mafia il 9 maggio 1978.

Gli altri eventi:

✔ martedì 24 aprile, proiezione del
documentario: La libertà costa cara
molto, volti e voci della Resistenza
bresciana.

✔ martedì 24 aprile, proiezione del film All’armi siam fascisti

✔ martedì 24 aprile,  proiezione del film La chiave di Sara

✔ mercoledì 25 aprile, commemorazione del 67° anniversario del-
la Liberazione dal nazifascismo con gli interventi del Sindaco
Enrico Danesi e del Sig. Luciano Pedrazzani, delegato dell’A.N.P.I.
di Brescia.

✔ 2 giugno 2012, La festa Volontari volentieri con le associazioni di
volontariato che operano a Rezzato in occasione della Festa della
Repubblica. L’Amministrazione Comunale riunisce le numerose
associazioni e gruppi di volontariato attivi sul territorio per fe-
steggiare la Repubblica e la Costituzione Italiana.
Con il loro fare gra-
tuito le associa-
zioni ci ricordano
che il vincolo so-
ciale impegna
ciascuno a resti-
tuire qualcosa di
quello che ogni
giorno riceve dal-
la comunità.

✔ Dal 18 gennaio al 10 febbraio
2012, quattro incontri di appro-
fondimento storico culturale con
i professori Paolo Poli e Frediano
Sessi per il Giorno della Memoria
e Giorno del Ricordo.

✔ Dal 2 novembre 2011 al  22 feb-
braio 2012, quattordici conferenze
del percorso di formazione perma-
nente aperto a tutti: Il piacere di
conoscere, occasioni per condivi-
dere il profondo piacere che si pro-
va nel conoscere.

✔ Dal 31 marzo al 15 aprile 2012, Mostra di cartoline d’epoca
provenienti dalla collezione di
Evaristo Bardelloni. L’esposizio-
ne, curata Claudio Garda, riper-
corre i luoghi più rappresentati-
vi di Rezzato e Virle in un arco
storico che va dal 1900
al 1970. 
La realizza-

zione della mostra
e del catalogo sono stati possibili grazie

al contributo dell’OMR holding  S.p.a.

✔ Dal 16 al 26 maggio, la mostra fotografica Scatti rubati a
Marrakech di Lisa Agnelli presso la
biblioteca comunale. 
Da un viaggio organizzato dalla
LABA - Libera accademia belle
arti di Brescia, nasce questo re-
portage di Lisa Agnelli fatto di
fotografie in parte scattate all’al-
tezza del punto vita, piene di co-
lori e di luoghi affollati di vita
quotidiana.

✔ Dal 27 aprile all’8 maggio, È pensiero comune
che una donna con disabilità non possa definir-
si DONNA. Tutta l'attenzione cade sull'aggettivo
“disabile”, mentre il sostantivo “donna” viene
accantonato. La mostra fotografica ci aiuta a
scardinare questo stereotipo sociale.
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Sabato 24 marzo l’Assessora-
to alle politiche giovanili, in

collaborazione con il CAG Do-
mino e la Biblioteca Comunale,
hanno organizzato una festa per
tutti i circa 120 ragazze e ragaz-
zi nati nel 1994. Ognuno di loro
è stato personalmente invitato
alla festa che si è svolta nella
sala civica Italo Calvino.
Compiere 18 anni è un momen-
to fondamentale per i nostri ra-
gazzi e per tutta la nostra co-
munità: si diventa maggioren-
ni, si può guidare l’automobile,
aprire un conto corrente, espri-
mere il proprio voto.  Per que-
sto, si è voluto dare ufficial-
mente il benvenuto nel “mondo
dei grandi” a questi ragazzi che
ora acquisiscono una serie di
diritti, ma anche e soprattutto
doveri e responsabilità.

Durante la festa c’è stata mu-
sica dal vivo con le Honey
Shot, si è proseguito con musi-
ca da ballare, grazie all’im-
provvisazione dei nostri rap-
per Francesco, Stefano, Nicola
e Paolo, ed i balli hip pop. I ra-
gazzi hanno anche incontrato
le loro maestre delle scuole
elementari. Non sono mancati
i regali per tutti i partecipanti,
ma anche per chi alla festa
non è potuto venire.

Se siete curiosi e volete vedere
le fotografie della festa e legge-
re alcuni pareri non dovete fare
altro che connettervi alla pagi-
na Facebook del Comune. 

Nel frattempo stiamo lavoran-
do per organizzare la festa per
tutti i nati del 1995! n

Adesso tocca a te! 
La comunità dà il benvenuto 
ai nuovi maggiorenni

Quest’anno, lascio la parola
alle riflessioni che gli

alunni hanno pronunciato
durante le varie attività scola-
stiche. Le ho raccolte, nei mo-
menti più svariati, in aula, nei
laboratori, nei viaggi d’istru-
zione, negli eventi pubblici.
Ne emerge un quadro confor-
tante che dice a più voci quan-
to i ragazzi siano attenti e sen-
sibili.

Ne ho fatto un elenco puntato
e disordinato. L’importante è
aprire la lista ed iniziare ad
imparare anche da loro.

❱ “È accaduto, quindi può ac-
cadere di nuovo: questo è il
nocciolo di quanto abbiamo da
dire” (Primo Levi ne I som-
mersi e i salvati), può accade-
re, e dappertutto; occorre
quindi affinare i nostri sensi,
conoscere la storia per ricono-
scere oggi con quali segni può
presentarsi la violenza, la dis-
criminazione, l’ingiustizia.

❱ La storia ci mostra quali mo-
struosità vengono commesse
quando l’altro è considerato
un nemico, quali menzogne si
inventano quando si cerca il
pretesto per fare guerra, quale
ingegno si mette in atto per
aumentare la forza della vio-
lenza.

❱ La scuola è aperta a tutti,
(art. 34 Costituzione Italiana):
allora  deve insegnare a tutti
la storia, con chiarezza e tra-
sparenza, indicando date, dati
e fatti. Nessun momento della
storia deve, però, diventare

simbolo o strumentalizzazio-
ne ideologica.

❱ Ogni fatto va contestualizza-
to e analizzato in tutta la sua
complessità e profondità.

❱ I giovani devono conoscere
la storia, “senza se e senza
ma”, devono imparare a pre-
vedere i risultati di certe
scelte e di certi comporta-
menti, devono saper ricono-
scere segnali presenti che po-
trebbero ancora andare nella
stessa direzione.

❱ Se studiamo così la storia ne
potrebbe derivare una sensi-
bilità ed una voglia di parte-
cipare per lasciare tracce po-
sitive, che diventano tangibili
nel comportamento di ciascu-
no.

❱ Il comportamento e l’entu-
siasmo  non si apprendono, si
respirano ed io voglio respira-
re a scuola una  boccata di os-
sigeno, voglio che gli adulti
credano che noi vogliamo un
futuro migliore e che siamo in
grado di costruirlo.

❱ Abbiamo partecipato ad
esperienze molto interessanti,
facendo scuola fuori dalla
scuola. Siamo andati, per
esempio, nell’Archivio storico
di Rezzato, per scoprire come
anche questo paese, con i suoi
abitanti, ha contribuito a for-
mare la Storia. Del resto, stu-
diando la Storia (con la S maiu-
scola) abbiamo capito che è
formata da tante micro storie.

❱ Ci siamo recati in  visita alla
mostra ”Il fregio sognato”
esposta a Bottega Alta con  le
fotografie del fregio dell’Alta-
re della Patria. Con questo
percorso abbiamo capito che
ognuno di noi è importante e
lascia nella Storia, con la sua
micro storia, un’impronta di
cui è responsabile.

❱ Mi piace quello che scrive
Roberto Piumini:
”Sarai sale di un giovane Sta-
to diviso, fino  ieri, in cento
parti:
Paese nuovo e molto delicato,
di virtù e diritti ancora incerti.
Perché duro è cavare pietra
bianca dalla montagna, ma
ancor più duro è far democra-
zia là dove manca,e dare liber-
tà dove non c’era”.

❱ Leggere, leggere, leggere:
con Mariangela, la bibliote-
caria, è facile!

❱ Che bello andare in Pinaco-
teca: mi sono sentita capace di
esprimermi come quando ho
scritto le poesie appese ai fili
nella giornata della Poesia.

❱ Ho disegnato un animale
strano e poi l’ho descritto in
versi: ne è nato un lavoro dav-
vero interessante.

❱ Crescendo in musica: le
prove con l’orchestra, i con-
certi,  le lezioni in coppia, gli
spettacoli: tutto in più ri-
spetto alla scuola e tanto
meglio. Ho saputo che dal
prossimo anno si riapre la
sezione musicale: forse sarà

Io c’ero...
Testimonianze e riflessioni di alunni 
della scuola secondaria G. Perlasca

Le magie della mia vacanza

Oramai il tempo delle vacanze si avvicina, il momento magico in cui

ci si stacca dallo studio, dal lavoro, dall’ambiente di tutti i giorni

per vivere in spazi nuovi, incontrare persone, visitare monumenti

e città, boschi e spiagge incontaminate. Trovare momenti di pace

o buttarsi nella mischia di folle festanti. A volte per vivere la ma-

gia della vacanza non occorre neanche andare troppo lontano… è

invece necessario avere occhi, cuore, orecchie e testa aperti alla

gioia dell’incontro e della scoperta.

Per condividere momenti indimenticabili delle vostre vacanze po-

trete partecipare al concorso fotografico “le magie della mia va-

canza”. Il concorso è aperto ai giovani che non abbiano ancora

compiuto 29 anni: basterà scegliere 3 fotografie che più di tutte

rappresentino le magie della vostra vacanza ed iscriverle al con-

corso entro il 15 settembre. le immagini ricevute saranno espo-

ste in una grande mostra fotografica, le migliori saranno poi pre-

miate in un’occasione speciale. Il regolamento completo sul sito

del comune.

È quasi tutto pronto, mancano solo le vostre fotografie!

tutto più chiaro, ma per ora
l’entusiasmo non manca.

❱ Nella nostra classe siamo un
arcobaleno di colori: ognuno
viene da un Paese diverso, ma
insieme formiamo un’armonia
perfetta. Cerchiamo, infatti, di
essere solidali tra di noi, fa-
cendo tesoro delle differenze,
che servono per ampliare la
nostra conoscenza e quindi ca-
pire come siano interessanti le
culture di ogni Paese.

❱ 2 giugno: festa della Repub-
blica: e il popolo da suddito
della monarchia diventa so-
vrano. Può scegliere, votare,
ha diritti e doveri. Noi ci stia-
mo preparando…

❱ A testa alta, alla luce del sole,
non uno di meno: questi i titoli
che mi sono rimasti in mente. Ci
voglio provare a vivere così.     n

Anna Bertolino     
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È
il filo della condivisione di tempi
e spazi di vita nello stesso paese. 

Il filo dell’alleanza educativa guida-
ta dall’amore per gli stessi bambini e
ragazze: i nostri figli e figlie, i nostri
alunni. 
Il filo che lega le emozioni alla ricer-
ca delle parole per esprimerle. 
Abbiamo accolto con gioia la propo-
sta dell’Unesco, l'Organizzazione
delle Nazioni Unite per l'educazione,
la scienza e la cultura, che dal 1999
ogni 21 marzo invita a riconoscere il

valore della poesia con iniziative
pubbliche. 
Sono nati così i fili che hanno ospita-
to, nei parchi e nei giardini davanti a
scuole, biblioteca e pinacoteca, i no-
stri bucati poetici stesi al sole del
primo giorno di primavera. 
Quelle poesie scelte o scritte da let-
tori e autori dai 3 ai 15 anni delle 8
scuole legate nell’Istituto scolastico
comprensivo di Rezzato sono ora
raccolte in un libro. 
A scuola ogni giorno sperimentiamo

che la voce dei poeti ci aiuta a cono-
scere noi stessi, a dialogare  con gli
altri, a meglio comprenderci tra po-
poli e culture. 
La poesia, come ogni forma di cultu-
ra, aiuta la pace. 

È possibile richiedere il  libro alla se-
greteria dell’Istituto Comprensivo. n

le referenti
Mariella Foresti e 
Daniela Piccinelli

Un filo ci lega

La scuola ha da sempre, all’in-
terno della società, un ruolo

fondamentale nel percorso for-
mativo di ciascun bambino. Essa,
infatti, ha il compito di trasmet-
tere ai bambini sin dai primi anni
di vita il patrimonio culturale
elaborato nel passato, di aiutarli
a leggere il presente e guidarli
nell’acquisizione delle competen-
ze che gli saranno utili per co-
struire il futuro. A tal proposito,
fra le proposte didattiche giunte
alla scuola dell’Infanzia in questo
anno scolastico, ci ha colpito in
modo particolare il Laboratorio
di manipolazione e il Laboratorio
“di tappo in tappo” con il Centro
Diurno Disabili “Natale Elli”
(CDD), inserito nelle iniziative
per la Giornata Internazionale
della Persona Disabile.
Il laboratorio è iniziato il 2 feb-
braio 2012 ed è terminato il 12
aprile 2012 e si è sviluppato su
cinque incontri, a cui hanno par-
tecipato 11 bambini di 5 anni del-
la sezione Blu della scuola dell’In-
fanzia Don Minzoni e alcuni ra-
gazzi del CDD.  Durante il primo
incontro è stato visitato il CDD
dove si è svolto il laboratorio di
manipolazione con la pasta di sa-
le; nei successivi incontri, tenuti
presso la scuola dell’Infanzia, so-
no stati effettuati giochi di sele-
zione, classificazione e costruzio-
ne di semplici giocattoli con ma-
teriale riciclato. L’ultimo incontro
è stato infine dedicato alla condi-
visione delle attività svolte con
tutti i bambini della sezione, con-
cludendo il laboratorio con una
piccola festa finale.
L’obiettivo principale di questo
progetto è stato quello di educare
i bambini e le bambine a ricono-
scere somiglianze e differenze e
scoprire che gli altri (bambini e
adulti), anche se diversi da noi,
hanno diritto ad essere rispettati.

È importante riconoscere l’altro
nella sua diversità senza tacerla,
ma imparando a valorizzare ciò
che ognuno sa fare e può insegna-
re agli altri. Abbiamo infatti rite-
nuto importante, come insegnan-
ti, trasmettere ai nostri alunni al-
cuni valori che spesso tendono a
passare in secondo piano in una
società in cui purtroppo talvolta
si dà più importanza all’apparire
che all’essere. Pertanto, abbiamo
cercato di insegnare ai bambini
ad apprezzare ogni persona per
quello che è, riuscendo a cogliere
in ognuno le cose positive che è in
grado di donare. Sono stati perciò
incoraggiati i comportamenti re-
lazionali corretti all’interno del
gruppo, cercando di favorire la
cooperazione, proponendo attivi-
tà didattiche laboratoriali in con-
testi diversi da quello esclusiva-
mente scolastico. L’esperienza è
stata sicuramente significativa e
positiva; i bambini hanno infatti
mostrato molto entusiasmo nel
partecipare alle attività e nel col-
laborare con i ragazzi del centro.
Ciò che più ci ha fatto piacere è
stato notare come i due gruppi
siano riusciti in breve tempo non
solo a relazionare e cooperare,
ma soprattutto ad instaurare le-
gami di amicizia che sicuramente
proseguiranno in futuro, anche
in altre occasioni. La collabora-
zione con il centro si è estesa in-
fatti anche alle famiglie dei bam-
bini, per aiutare i ragazzi disabili
nella raccolta dei tappi di plasti-
ca da riciclare. È bello vedere co-
me ogni bambino si impegna con
entusiasmo  nella raccolta dei tap-
pi da portare a scuola per i nuovi
amici!                                             n

Le insegnanti 
e i bambini della Sez. Blu

Scuola dell’Infanzia Don Minzoni

Progetto scuola
Don Minzoni 
di tappo in tappo

Assegnazione delle borse 
di studio comunali  

anno scolastico 2010-2011
La data del 2 giugno, all’interno

della manifestazione Volontari vo-
lentieri, ci ha trovato riuniti per ri-
cordare e festeggiare la Repubblica e
la Costituzione Italiana sulla quale si
fonda. Ci è parso opportuno anche
quest’anno collocare la consegna del-
le borse di studio agli studenti  della
scuola secondaria di 2° grado, resi-
denti nel Comune di Rezzato, che
hanno conseguito nel-
l’anno scolastico 2010
-2011 la promozione
con una valutazione
media minima del 7,5
senza alcun debito
formativo. Sono state
consegnate altre due
borse di studio agli
studenti della scuola
secondaria di 1° grado
che hanno concluso
nell’anno scolastico
2010-2011 con la va-
lutazione di 10/10. 

L’amministrazione comunale ha vo-
luto premiare l’impegno e la serietà
dei ragazzi con l’augurio di continua-
re nella futura attività di studio e la-
voro con la stessa dedizione e gli
stessi risultati, in modo da essere at-
tori protagonisti della vita.

Sul sito comunale è stato pubblicato
l’elenco degli assegnatari.                 n

lunedì 18 giugno 2012, in Sala civica
Italo Calvino, si è svolto il Convegno

Così leggo anch’io! 

la Comunicazione Alternativa Aumen-
tativa e i libri modificati. 

Il Convegno, organizzato dall’Istituto
Comprensivo di Rezzato, era indirizzato
ai genitori, insegnanti, educatori e biblio-
tecari. Per i bambini con difficoltà moto-
rie, linguistiche, cognitive o di comunica-
zione, la possibilità di sperimentare l’e-
sperienza della lettura è spesso limitata.
molte volte non si riconosce l’esistenza
di un pensiero e di una voce in chi non sa
leggere e scrivere con le lettere. Realiz-
zare libri modificati spinge nella direzione
della vera integrazione.
l’incontro è stato un punto di partenza e
di lancio di future attività su i libri modifi-
cati.
maggiori informazioni presso l’Istituto
comprensivo di Rezzato, via leonardo da
Vinci, 48.
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Campo estivo in Casa Almici
Summer camp at Almici’s house, an opportunity 

to spend some good time with us!
Sei uno studente (anche minorenne) alla ricerca di un’estate eccezionale con

emozioni… fuori di testa? Casa Almici fa proprio al caso tuo.

Puoi scegliere giorno, frequenza ed orario. Puoi
scegliere la tua strategia per diventare protagonista
(tornei di briscola, scala 40, assistenza nella tombola,
lettura ad alta voce del giornale, narrazione di
racconti, canto ed ascolto della musica, unghie
smaltate per tutte le nonne, aiuto nella distribuzione
della merenda, aiuto e compagnia per passeggiate in
giardino o per passeggiate nel tempo, ecc.).

Puoi scegliere… quasi tutto, devi solo deciderti a chiamare o venire direttamente
in Casa Almici per conoscerci.

Non sprecare il tuo tempo, NOI TI ASPETTIAMO
(tel. 030-2791408)

Sarà per te e per noi un’estate davvero indimenticabile,
The Grandparents of Almici’s House

L’Amministrazione Comu-
nale ha dato il patrocinio e

sostenuto con convinzione l’i-
niziativa di una Scuola di assi-
stenza familiare, i particolari
sono illustrati nell’intervento
della Presidente della Coopera-
tiva La Rondine Orsola Fran-
zoni di cui riportiamo un
estratto in questa pagina. Tale
adesione alla proposta è parti-
colarmente motivata sia dalla
piena condivisione degli obiet-
tivi previsti, che dalle modali-
tà con cui è stata messa in can-
tiere l’iniziativa.
Perfettamente in sintonia con
le linee guida del Piano Socio
Assistenziale del Comune di
Rezzato le modalità organizza-
tive di questa iniziativa, che ha
visto coinvolte e cooperanti va-
rie realtà del nostro territorio:
ASL, Cooperativa La Rondine,
Azienda Speciale Evaristo Al-
mici e Comune di Rezzato. Sono
infatti convinto che i massimi
risultati di efficacia ed efficien-
za si raggiungano lavorando “in
rete” per il medesimo progetto,
unendo forze e competenze.

Francesco Marzaroli
Assessore Servizi alla Persona

La Cooperativa Sociale “La
Rondine”, nella sua più che
decennale esperienza nell’ero-
gare servizi a sostegno degli
anziani e delle loro situazioni
di bisogno, ha trovato naturale
aderire e promuovere la pro-
posta lanciata dall’ASL in me-
rito all’attivazione di una
“Scuola di Assistenza Familia-
re”un percorso di informazio-
ne e formazione, che ha visto
la Cooperativa sociale “La ron-
dine” collaborare in sinergia
con i distretti e servizi Sociali
di numerosi Comuni, fra i qua-
li quello di Rezzato nello speci-
fico con l’Azienda Speciale
Evaristo Almici. 
Il progetto accolto “con con-
vinzione”- come sopra  specifi-
cato  dall’Assessore  ai Servizi
Sociali Francesco Marzaioli -
ha voluto essere da supporto
alle numerosissime famiglie
che al loro interno hanno una
persona cara  anziana da cura-
re, affetta nella maggioranza
dei casi da varie patologie in-
validanti, di cui devono farsi
carico. 
Il compito delle famiglie è
chiaramente molto difficile,
reso ancora più arduo dal de-

corso di queste patologie che
molte volte subisce una vera
involuzione. Queste problema-
tiche fanno sì che la famiglia
si trovi nella condizione di “de-
legare” alle badanti il compito
di assistere a domicilio la per-
sona anziana, perché al suo in-
terno risposte e risorse vengo-
no a mancare. Ecco allora l’e-
sigenza di aiutare le  famiglie e
gli operatori ad affrontare
questo impegnativo percorso,
nella gestione sanitaria ed af-
fettiva della persona anziana,
con una serie di incontri di in-
formazione e formazione, de-
clinate da uno staff di medici,
assistenti sociali, infermieri
professionali, terapisti della ri-
abilitazione e psicologi. 

“Sostenere chi sostiene” po-
trebbe riassumere la finalità
generale dell’iniziativa pro-
mossa, che anche a Rezzato ha
riscosso un particolare gradi-
mento con una frequenza me-
dia ad ogni incontro di n.  23
persone.

Dal testo della sig.ra Franzoni
Orsola presidentessa della co-
operativa

Scuola di assistenza familiare
I vantaggi di lavorare in rete

Volontari cercansi per Casa Almici 
Se hai un poco di tempo a disposizione e tanta voglia di stare bene con te stesso

e con gli altri, hai solo l’imbarazzo della scelta

AUSER Rezzato (tel. 030-2590782) - Presidente Sig. Giovanni Tiberti. All’interno dei servizi di
Casa Almici, ovvero RSA, CDI e CDD, i volontari AUSER svolgono essenzialmente
compiti di guida dei pulmini ed assistenza alle persone trasportate, gestione centralino
nelle ore pomeridiane e nei fine settimana, servizi generici di manutenzione.

AMICI DELLA CASA DI RIPOSO EVARISTO ALMICI - Presidente Sig.ra Giusy Ferrari. I volontari
dell’Associazione supportano gli operatori nei momenti dei pasti per aiutare gli ospiti
più in difficoltà, organizzano e collaborano in occasione di tutte le feste di Casa Almici
promuovendo anche gite ed uscite sul territorio, affiancano gli operatori nella
distribuzione delle bevande al mattino e per la merenda del pomeriggio, collaborano
con gli educatori del CDD “Natale Elli” nello svolgimento delle varie attività proposte
ai ragazzi.

Per maggiori informazioni e per avere un colloquio con i referenti delle due
Associazioni può essere contattata anche la Direzione dell’Azienda speciale
(Dott.ssa Stefania Mosconi tel. 030-2791408).

«Gino è stato la sin-
tesi più compiuta

del laico, del volontario
e del missionario». Così
padre Gianni Nobili, il
comboniano che ha con-
diviso con lui alcuni an-
ni di servizio in Korogo-
cho, ha ricordato la figu-
ra del volontario rezza-
tese Gino Filippini in oc-
casione della presenta-
zione pubblica di una
raccolta di scritti e lette-
re dal titolo: “Africa: so-
gnare oltre l’emergenza
- Gino Filippini quaran-
t’anni al fianco degli ul-
timi”, che lo SVI ha vo-
luto riunire nel quarto
anniversario della scom-
parsa.

Il libro, pubblicato dalla edizioni Paoline, ripercorre attra-
verso le riflessioni che lo stesso Gino ha lasciato in oltre 40
anni di servizio in Africa le tappe delle sue diverse espe-
rienze di incontro: nel Burundi degli anni ‘60 nella prima
missione bresciana in Kiremba, nell’esperienza ruandese
dei primi anni ‘70 in collaborazione con cooperative agrico-
le volute dallo SVI, e poi nella complessa vicenda zairese
dove Gino fu mandato ad aprire un nuovo intervento di
animazione sociale in una zona poverissima e lontana da
ogni città. Per finire con i 15 anni di condivisione a tempo
pieno con le contraddizioni e le sfide della missione voluta
da padre Alex Zanotelli nella periferia di Nairobi in Kenya,
dove Gino ha speso tutte le sue energie e ha impegnato la
sua grande capacità di coinvolgere e di responsabilizzare la
gente.
I vari capitoli dell’opera – sapientemente curata dal giorna-
lista Gianmichele Portieri e dal formatore dello SVI Mario
Piazza – riportano all’attenzione del lettore non solo la di-
mensione profondamente umana di questa scelta così radi-
cale di condivisione con gli ultimi, ma anche la continua ca-
pacità di riflettere sul senso più profondo di tale missione e
di attingere con coerenza alle radici cristiano-evangeliche
di ogni impegno di solidarietà che Gino ha profuso nei lun-
ghi anni di permanenza in Africa.
Ne risulta non tanto una sintesi biografica, ma un’attualis-
sima riflessione sulle metodologie di presenza e di inter-
vento necessarie per affrontare le grandi problematiche dei
Paesi più poveri. Quindi un’opera ricca di spunti e di sugge-
rimenti per chi opera nel campo del volontariato e delle
missioni, ma anche per tutti coloro che hanno a cuore le te-
matiche della cooperazione e del dialogo fra le culture, di
cui Gino è stato un  testimone coerente fino alla fine.

Il libro è in vendita presso la libreria bresciana delle Edi-
zioni Paoline, presso la parrocchia di San Carlo, ma lo si
può richiedere anche telefonicamente al n. 030.2792055.

Sognare l’Africa 
oltre l’emergenza
Il ricordo di Gino Filippini nel volume
pubblicato dalle Edizioni Paoline

13 maggio 2012.  Passeggiando per Venezia, città incantevole aperta
all'incontro tra molte culture, ci siamo sentiti a nostro agio.
Una domenica insieme alle/ai volontarie/i di Nonsolonoi, Babamondo e
all'Assessore alla Cultura donneschi, affinché ogni nuovo cittadino che qui
vive, lavora, studia e cresce possa dire «Rezzato sono anch'io», e possa
riconoscersi nello spirito della Festa dei Popoli e del Tavolo comunale di
Cittadinanza.
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Al Convento dei Frati Francescani, la Comunità MASCI Rez-
zato I, in collaborazione con il gruppo “Le Terziarie France-

scane”, ha ospitato un centinaio di Scouts adulti, di religioni di-
verse, provenienti da tutto il mondo. Queste persone avevano
partecipato alla 26ª Conferenza mondiale degli Scouts e Guide

adulte, che si è te-
nuta a Como dal
26 settembre all’1
ottobre 2011 ed è
stata organizzata
dalle Comunità
MASCI lombarde.
Il tema della Con-
ferenza “I beni
comuni: acqua,
cielo e terra” è
stato vissuto da
tutti con grande
partecipazione.    

26° conferenza 
mondiale degli Scout

La Banda Comunale di Rezzato ha ospitato
dal 19 al 22 Maggio il compositore scoz-

zese Bruce Fraser. Bruce Fraser è un musici-
sta di fama mondiale specializzato nelle
composizioni per orchestre di strumenti a
fiato e nella direzione di bande giovanili. I
nostri strumentisti hanno potuto beneficiare
dei suoi insegnamenti e dei suoi suggerimen-
ti nel corso di uno stage da lui tenuto presso
la sede della Banda.
Fraser ha potuto lavorare su un gruppo che
nei mesi precedenti aveva impostato, sotto
l’apprezzata guida del M.o Umberto Anto-
nelli, un programma interamente formato
da composizioni del musicista scozzese. Lo
stage si è concluso il 22 maggio con un  ap-
prezzatissimo concerto al C.T.M., dove il nu-
meroso pubblico ha potuto godere di un pro-
gramma completamente impermiato su
composizioni del M.o Fraser. Un programma
formato da composizioni che, nello stile del

musicista scozzese, abbinavano difficoltà
esecutive e contenuti musicali a facilità e
piacevolezza d’ascolto. Per i rezzatesi è stata
una ulteriore piacevolissima sorpresa assi-
stere, in quella serata, all’esecuzione, in “pri-
ma assoluta”, di un brano di Bruce Fraser
espressamente dedicato a Rezzato; il musici-
sta ospite ha infatti composto e donato alla
nostra Banda un brano intitolato “Rezzato
streets”. Vista la popolarità del compositore
questo brano, come l’intera produzione del
Maestro, verrà eseguito in tutto il mondo e
questo farà sì che il nome di Rezzato abbia
un motivo in più per varcare i confini e farsi
conoscere anche in altri continenti.
Altri progetti che prevedono collaborazioni
con musicisti di altissimo livello sono in can-
tiere e auspichiamo che possano andare in
porto per far sì che il processo di crescita
della nostra Banda non debba subire inter-
ruzioni.

Banda comunale a lezione da Bruce Fraser
Il famoso compositore scozzese protagonista a fine maggio di uno stage a Rezzato

In questo spazio dedicato alla
vita rezzatese e a coloro che

ne fanno (o ne hanno fatto) par-
te soprattutto per essersi distin-
ti per i loro percorsi di vita, non
possiamo non ricordare la figu-
ra di Fra Vittorino(al secolo Fer-
nando) Ionnanes, mancato il 23
Aprile 2012. Fra Vittorino era,
non solo il fratello di Giuseppe
Ioannes sindaco per molti an-
ni(dal 1985 al 1995) del nostro
paese, ma un frate di ecceziona-
le levatura. Il suo grande desi-
derio di dedicare la vita a Dio,
l’ha visto sin da giovanissimo
nel Seminario Diocesano di Bre-
scia e poco dopo a Cividino per
provare la vita dei Frati,dove
entra ufficialmente nel 1948,
iniziando il suo noviziato pro-
prio nel nostro Convento Fran-
cescano. Dal 1956 – anno della
sua ordinazione – Fra Vittorino
ha ricoperto con grande umiltà
numerosissime e prestigiose ca-
riche,in varie città,soprattutto

Roma e Milano. Ricordiamo la
sua partecipazione al Concilio
Vaticano II in qualità di Teologo
assistente. Fra Vittorino con la
sua profonda conoscenza di
lingue antiche e moderne, ha
collaborato con numerose case
Editrici, in un’intensa attività
di traduzione e pubblicazione
di libri,ha curato come consu-
lente anche trasmissioni tele-
visive, sulla storia e archeolo-
gia biblica. Una vita intensa e
piena,quella di Fra Vittorino,
dedicata allo studio continuo
della religione in tutte le sue
sfaccettature. Un altro passag-
gio importante di questo nostro
illustre concittadino, avviene
nel 1999 quando diventa Assi-
stente ecclesiastico dei fedeli di
rito Bizantino presso la diocesi
di Milano. Da sempre infatti Fra
Vittorino ha nutrito un profon-
do amore per la tradizione delle
Chiese Orientali, di cui lui (fra
pochissimi) aveva avuto il per-
messo dalla Congregazione del-
le Chiese Orientali di celebrare
la messa secondo il rito Orien-
tale. Fra Vittorino ha vissuto in
pienezza la sua missione spiri-
tuale, donando la sua amicizia e
carità sino all’ultimo,lasciando
a noi il ricordo di un grande uo-
mo di religione.

La bottega dei popoli sta per cambiare
sede, da luglio si trasferisce in via IV

Novembre n. 31,  ed estende il suo spazio
di presenza sul territorio. Il trasferimento
consentirà di dare maggiore spazio ad una
serie di iniziative che confermano sempre
di più la volontà della bottega di non limi-
tarsi alla semplice funzione di mercato
equo e solidale, ma di protagonista di un
nuovo stile di vita più equilibrato e soste-
nibile.
Economia è una parola antica, che sa di
origini e di fondamenta: viene dal greco
oicos che significa casa e da nomos che si-
gnifica legge. L’economia significa dunque
insieme delle attività produttive che,
traendo risorse dal territorio, ricavano in
maniera equilibrata ricchezza che si può
equamente distribuire.
Perché eco-nomia ha a che fare con la ca-
sa e tutti quelli che vi abitano, siedono al-
la stessa tavola e mangiano e godono del-
le stesse risorse. 
Il mercato equo-solidale è una parte di
questo modo di concepire l’economia: uni-
sce gli estremi del mondo, li avvicina in-
torno a dei progetti di collaborazione, so-
stiene e vende prodotti realizzati senza al-
cuno sfruttamento di manodopera e retri-
buisce in maniera equa i lavoratori.
Ma non solo di produttori e prodotti si oc-
cupa. Dietro questa attività, infatti, c’è una
visione più ampia che pensa alla Terra co-
me all’unica Casa comune, che pensa ai
prodotti come a risorse esauribili e da dis-
tribuire, che pensa agli abitanti della Terra
come condomini e non dominatori.
La Bottega si sta dunque attrezzando per
sempre più varie e nuove proposte che
hanno questo stesso denominatore.
Da qualche tempo è stato introdotto il dis-
penser dei detersivi alla spina, per favori-
re la riduzione dei contenitori di plastica,
o la raccolta dei tappi di sughero che pos-
sono essere riciclati e diventare isolanti

naturali.
Sono piccoli ge-
sti che fanno la
differenza e che,
se sostenuti dal-
la collaborazio-
ne di ognuno,
possono genera-
re quel cambia-
mento che tutti
stiamo cercando. 
Anche tra i pro-
dotti in vendita si possono già vedere i ri-
sultati di questa politica di riciclo: la serie
Ciclus ad esempio, che realizza borse riuti-
lizzando i copertoni e gli scarti di produ-
zione automobilistica, o la linea che riuti-
lizza le lattine e le trasforma in giochi per i
più piccoli.
Quaderni e matite vengono realizzate, su
progetto della Cooperativa Solidarietà, con
materiali plastici e molti altri prodotti na-
scono in modo creativo dalla trasformazio-
ne di ciò che sarebbe finito in discarica.
E’ inoltre possibile, in Bottega come nel-
l’Ufficio elettorale del Comune, firmare la
Proposta di legge d’iniziativa popolare a
sostegno delle organizzazioni di commer-
cio equo e solidale. La Proposta di legge
che ha avuto l’approvazione del Parlamen-
to europeo, si propone di riconoscere le
organizzazioni del commercio equo e
solidale come soggetti protagonisti di
una nuova economia, fondata sulla col-
laborazione responsabile con i produt-
tori e sulla massima trasparenza per i
consumatori. 
L a nostra speranza è che i sostenitori, i vo-
lontari e i fruitori della Bottega aumentino
sempre di più per rendere  visibile e con-
creto il lavoro di chi crede che un mondo
migliore è possibile.

Angelo Bonassi 
Responsabile della Bottega 

dei popoli di Rezzato

Fra Fernando 
Vittorino Ioannes  

L’ABAR - Associazione Bresciana Artrite Reumatoide, organizza per venerdì 14 settem-
bre 2012 alle 20.30, presso la Sala Civica “Italo Calvino”, una serata sul tema: Le malat-
tie reumatiche.
Interverrà il Dott. Roberto Gorla, reumatologo nella A.O. Spedali Civili di Brescia.
La serata è volta a informare e sensibilizzare la popolazione sulla necessità della diagno-
si precoce.
L’invito è rivolto a tutti.

Spargi la voce: la bottega 
dei popoli si allarga

ABAR
una serata sulle malattie reumatiche

Il dispenser dei detersivi alla spina alla
Bottega dei popoli



18 Associazioni
Rezzato

Ci sono imprese edili nate con l’Unità d’I-
talia e ancora attive? La risposta è sì e

una di queste è la bresciana Donati Costru-
zioni. Ce ne sono ben 78 in Italia che posso-
no vantare almeno un secolo di attività e fra
queste Brescia detiene un primato con ben
12 imprese centenarie. A Virle ha sede una
di queste aziende storiche: l’Impresa Edile
Giusto Sossi con oltre 100 anni di vita!
L'Associazione Nazionale Costruttori Edili
a fine 2011 ha premiato nel corso della

propria assemblea nazionale svoltasi a To-
rino la nostra impresa locale, che ha potu-
to dimostrare, documenti alla mano, – gra-
zie al supporto di ricerca nell'archivio sto-
rico comunale di Rezzato profuso dal con-
cittadino Pietro Boifava – che all'inizio del
1900 l'impresa Sossi aveva fornito mate-
riali e opere di costruzione per la parroc-
chia locale.
Non ci resta che augurare lunga vita agli
eredi della storica impresa rezzatese! 

Impresa Edile Giusto Sossi 
un riconoscimento significativo per una 
“storica” attività sul campo

Sabato 19 maggio, con una serata de-
dicata alla poesia dialettale, gli al-

pini del Gruppo di Virle Treponti han-
no formalmente riaperto, dopo alcuni
anni difficili, la propria sede, il Rifugio
“G. Sossi”, presso la Chiesetta dedicata
a San Martino, sull’omonimo colle,
agli amici e alla popolazione di Virle e
Rezzato.
Le poesie di Armando Azzini e Giorgio
Scroffi, e il violino di Claudio Azzini,
hanno entusiasmato gli amici che, nu-
merosi oltre ogni nostra aspettativa,
hanno affollato la chiesetta e goduto
della bellezza del nostro dialetto, cucito in versi schietti e al tempo stesso veri e profondi.
Gli alpini di Virle vi aspettano ogni sabato sera per offrirvi un sorriso, una stretta di mano e
se lo vorrete, un bicchiere di vino e un piatto fumante: il tutto condito con quella simpatia,
quella disponibilità, quella gioia di vivere che contraddistingue, da sempre, chiunque porta
con orgoglio il cappello con la penna nera.

Grazie e arrivederci a presto, 
il Gruppo Alpini di Virle Treponti

Gruppo alpini Virle Treponti
Riapre la sede del rifugio G. Sossi

Cercansi mamme, nonni e volontari per “Piedibus”. Già
attivo e funzionante  in molte realtà, ora “Piedibus” cer-

ca realizzazione anche a Rezzato. Percorsi a piedi per anda-
re a scuola in compagnia riscoprendo il proprio territorio e  i
propri concittadini. Un modo ecologico, solidale e sicuro per
iniziare la giornata e arricchire l’anno scolastico.

Per gli interessati contattare:
Giuliana (mamma e membro Auser) - Tel. 3936659174.
Giovanni Tiberti (Pres. Auser Rezzato) - Tel. 3206071604

“Piedibus” ti accompagna 
a scuola!

Apartire dal mese di febbraio il mercatino
dell’antiquariato di Rezzato si è trasferito

dal piazzale del Continente al parcheggio del
Parco Ferrari, in centro al paese. Visti i risul-
tati dei primi mercatini, nonostante spesso il
tempo non sia stato clemente, si può dire che
sia stata un’idea vincente.
Numerose sono le bancarelle in esposizione,
risultano iscritti circa 50 espositori, e tantissi-
me sono state le persone che hanno visitato il
mercatino alla ricerca dell’occasione imperdi-
bile, dell’oggetto particolare, del mobile, del
quadro giusto.
Per tutto il 2012 l’appuntamento è conferma-
to per il secondo sabato di ogni mese, ove spe-
riamo di vedere un pubblico sempre più nu-
meroso.

Parco Ferrari, la nuova casa del
Mercatino dell’antiquariato

Annibale Lombardi
Pallavolo, volontariato, 

impegno sociale.  La comunità
ricorda un rezzatese esemplare

La pallavolo come fede spor-
tiva, la bicicletta come

simbolo di impegno a “impatto
zero”, il volontariato e l’atten-
zione verso il prossimo come
messaggio esemplare perpe-
tuato durante una vita vissuta
da rezzatese doc. La fotografia
scattata immortala i caratteri
di un uomo che ha segnato
con marchio indissolubile la
vita comunitaria di Rezzato
per più di mezzo secolo, un
uomo la cui partenza lascia
inevitabilmente orfani di una presenza tanto umile
quanto concreta. Il primo aprile scorso ci lasciava Anni-
bale Lombardi… un pessimo scherzo del destino che ha
spalancato un vuoto all’apparenza incolmabile in tutta
la sua famiglia, che non era solo quella composta dalla
moglie Libera, i figli Elena, Giampietro, Agnese e i nipo-
ti, ma che si era oramai allargata a tutto il paese.
Spiegare a chi non l’ha conosciuto chi era, chi è stato An-
nibale per Rezzato non è semplice. C’è sicuramente la pal-
lavolo a scandire il ritmo del suo percorso: il movimento
virlese e rezzatese gli deve tutto, a cominciare dai natali.
È Annibale Lombardi a fondare nel secondo dopoguerra
l’Audax Virle, un’associazione sportiva che promuoveva
in oratorio non solo il volley, ma pure calcio, tennistavolo
e, più generalmente, la pratica dello sport. La società poli-
sportiva, nel corso degli anni, si specializza nell’attività
della pallavolo, uno sport al quale tutta la famiglia Lom-
bardi sarà da lì in avanti legata a doppio filo (è su un cam-
po di gioco che Annibale incontrerà Libera, giocatrice di
livello nazionale…). Così, dopo il breve periodo dell’Audax
Pirotelli, nasce finalmente il Volley Virle Rezzato, società
tuttora attiva, con successo, sul territorio.
Fin dai primi tempi Annibale ricopre un ruolo centrale in
società, una sorta di factotum al quale i collaboratori fan-
no continuamente riferimento. Con la diffusione della
pratica sportiva arrivano anche i risultati, con prestigiose
vittorie ottenute nei campionati provinciali di categoria.
Il suo ruolo nell’ultimo periodo era stato fisiologicamente
decentrato per lasciare spazio a nuovi dirigenti che, sul
suo esempio, potessero continuare l’avventura della pal-
lavolo rezzatese; tuttavia Annibale, presidente onorario,
non è mai riuscito a rimanere ai margini dell’attività
sportiva, rifiutando l’idea di una “pensione sportiva” sen-
za però far pesare troppo l’incidenza del suo status. Fino
agli ultimi giorni Annibale e la sua bicicletta, che lo ac-
compagnava in tutte le sue escursioni fuori porta, sono
stati associati direttamente al Volley Virle Rezzato, ai suoi
ragazzi, all’educazione giovanile seminata attraverso la
pratica dello sport.
Ma non solo. Oltre ad essere stato in tempi diversi gioca-
tore, allenatore, massaggiatore a tempo perso, dirigente e
arbitro di pallavolo (per questo impiego gli era stato con-
ferito dal CSI il prestigioso “Fischietto d’Oro”), Annibale
Lombardi si è sempre distinto per l’attività di servizio,
esclusivamente di volontariato, nei confronti del prossi-
mo. La giornata dei “Volontari volentieri” del 2 giugno, ad
esempio, era considerata da lui un’occasione unica per
promuovere l’impegno gratuito di chi pensa agli altri pri-
ma che a se stesso. «Il volontariato è il motore trainante
della società», diceva; un mantra che ha ripetuto, soprat-
tutto con l’esempio in prima persona, per 86 lunghi anni.
Attivo nei sindacati, anche l’impegno sociale ha avuto una
parte importante nella sua vita. La sua vitalità sembrava
non potesse risentire nemmeno del trascorrere del tempo,
tanto che la malattia l’ha dovuto prendere rapidamente,
cogliere di sorpresa in un giorno di inizio primavera, che
sennò Annibale avrebbe potuto combattere e vincere an-
che questa sfida.
Una volta accettata, con riserve, la notizia della sua
scomparsa, tutta la comunità di Rezzato e Virle ha voluto
stringersi attorno alla famiglia Lombardi per testimoniare
la propria vicinanza e condividerne il dolore. Impressio-
nante la quantità di persone che ha voluto restituire qual-
cosa di quanto ricevuto dall’incontro con Annibale. Ciò
che Annibale ha seminato nel corso della sua vita rimarrà
indelebile nel ricordo del paese. Un ricordo che non può
che ravvivarsi nell’immagine che meglio lo rappresenta.
Gli elementi fondamentali? Ne bastano tre: lui, una bici-
cletta e un pallone da volley…                                           n
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Rezzato

Atletica Rezzato
Alla caccia di nuovi traguardi sulla scia 

di Simone Soncina

Si gioca individualmente, in
coppia, in terna o in squadre

da cinque; la piena maturità
del gioco si raggiunge tra i 35 e
i 40 anni, ma il movimento può
contare sia su ottantenni che
ancora dicono la loro, sia su
campioncini poco più che adole-
scenti che sorprendono con il lo-
ro estro; vi sono tre diverse di-
scipline praticabili, ovvero a
raffa, a volo o provenzale, la co-
siddetta “pétanque”, del tutto
particolare; a Rezzato esiste uno
dei centri più in vista di tutta la
provincia, e in alcuni periodi
dell’anno, tra le corsie rezzatesi,
si possono ammirare i migliori
interpreti italiani del gioco.
Il gioco in questione è quello
delle bocce, sport tra i più anti-
chi che però fatica a scollarsi di
dosso l’appellativo di “vecchio”,

o meglio, “per vecchi”.
Coinvolgere il paese nella vita e
nelle attività del bocciodromo
di via Milano è il principale
obiettivo del Gruppo Bocciofilo
Valverde di Rezzato, intenzio-
nato, anche con la collaborazio-
ne dell’Amministrazione Co-
munale, a dare nuova linfa ad
un centro di aggregazione che
può davvero avere potenzialità
espresse solo parzialmente. Av-
vicinare bambini e giovani alle
bocce e alla bocciofila non è
missione impossibile, e un pri-
mo e confortante riscontro è
arrivato verso la fine dello
scorso mese, grazie ad un’ini-
ziativa fortemente voluta dal-
l’Assessorato allo Sport del Co-
mune ed immediatamente spo-
sata dal presidente del Gruppo,
Angelo Franzoni, e da tutto il

suo entourage: la visita del
grest di San Giovanni Bosco.
Così, mentre i bambini faceva-
no una prima e superficiale co-
noscenza con questo gioco e
con questi ambienti, la boccio-
fila promuoveva al di fuori del-
la “clientela fissa” i propri spa-
zi, i propri campi, e questo
sport così sottovalutato.
Se il periodo estivo è perlopiù
appannaggio dei centri che pos-
sono contare su campi all’aper-
to, nei restanti mesi dell’anno
l’attività agonistica del boccio-
dromo rezzatese è frenetica,
con gare e tornei che si succe-
dono ogni settimana. Tra que-
sti, particolarmente qualitativi
sono quello che si disputa a fine
ottobre, quello di gennaio (che
può vantare giocatori di A1, la
categoria più alta a livello na-

zionale), e quello concluso sul
finir di aprile: il Memorial Giu-
seppe Rocca, torneo dedicato
ad uno storico frequentatore
del bocciodromo rezzatese re-
centemente scomparso.
Oltre a dare la possibilità di
giocare a bocce, la struttura
svolge un importante servizio,
quello di centro sociale. I tan-
tissimi anziani che frequenta-
no il centro possono contare
infatti su servizio bar, tv, tavo-
li per giocare a carte e spazio
per trascorrere in compagnia
la propria giornata. «Non solo -
aggiunge il presidente Angelo
Franzoni -, durante la stagione
invernale mettiamo a disposi-
zione un campo completamen-
te gratuito per i pensionati.
Durante l’anno facciamo di
tutto per tenere vivo e movi-

mentato questo
posto, organizzando spiedi, se-
rate in musica e quant’altro per
coinvolgere più gente possibile».
E qui torniamo ai giovani: cosa
propone il Gruppo Bocciofilo a
chi vuole muovere i primi passi
in questa direzione? «I ragazzi
sono davvero i benvenuti, ab-
biamo le attrezzature per inse-
gnare questo gioco. Dovessimo
avere un gruppo, seppur ri-
stretto, di “nuove leve” che vo-
lessero imparare, potremmo
senza problemi farci mandare
un istruttore dalla Federazione
e fornire questo servizio in to-
tale gratuità. Se c’è la voglia di
mettersi in gioco le nostre por-
te saranno sempre aperte».

Per ulteriori informazioni:
tel. 030 8360884.                   n

La società fondata nel lontano 1975 dal
prof. Paolo Ortolani vive un momento

florido della sua attività. A partire dalla
“punta di diamante”, il mezzofondista Si-
mone Soncina, che a fine maggio a Nova
Milanese ha vinto la prova dei 1.000 mt e
ha realizzato col tempo di  2’39”86  il mi-
nimo di partecipazione ai Campionati
Italiani Cadetti, che si disputeranno a fi-
ne settembre. Sempre in ambito mezzo-
fondo, da segnalare il terzo posto ai Cam-
pionati Provinciali della staffetta 3x1.000
ad opera del già citato Simone Soncina,
parte del terzetto completato da Stefano
Facchin e da Reggia Samson. Per comple-
tare il quadro dei mezzofondisti, ottima-
mente allenati da Massimo Botta, sono
seguiti con grande interesse i migliora-
menti personali di Alessia Boifava.
Tra i velocisti va sicuramente ricordato
l’ottimo inizio di stagione di Leonardo Fo-
schetti, che ha abbattuto la barriera dei
10 secondi netti sugli 80 piani e ha realiz-
zato il nuovo record di società sui 300 mt.
Inoltre Leonardo ha trascinato la staffet-
ta 4x100 Cadetti al titolo di Campioni
Provinciali con il contributo di Pietro e
Stefano Facchin, e del solito Simone Son-
cina.
Insomma, l’Atletica Rezzato può contare
su una squadra Cadetti (categoria che
comprende atleti di 14 e 15 anni) davvero
competitiva. La riprova è che il team è in
lotta per realizzare un punteggio suffi-

ciente per partecipare
alla finale regionale dei
Campionati di Società,
ai quali accedono le mi-
gliori 18 squadre della
Lombardia che entro il
24 luglio hanno totaliz-
zato il punteggio più al-
to ottenuto dalla somma
delle prestazioni dei sin-
goli atleti in ogni diver-
sa disciplina.
Anche per i Ragazzi (12-
13 anni) i selezionatori
rezzatesi sono riusciti a
schierare una squadra
completa maschile, in
attesa del responso che

può permettere di entrare, anche in que-
sta categoria, tra le migliori 18 della
Lombardia (l’anno scorso era arrivato so-
lo un ventesimo posto). Tra le prestazioni
individuali, la lente d’ingrandimento va
sul buon salto di Matteo Verzelletti nel
lungo, un 4,31 che tiene viva la tradizio-
ne rezzatese in questa specialità. Assieme
a Verzelletti, gli altri protagonisti dei
Campionati Provinciali disputati il 3 giu-
gno scorso sono stati Giulia Zarino, Mat-
tia Pedrotti e Chiara Signorelli.
Infine le speranze per la categoria Allievi
sono legate alle prestazioni di Vittorio Bo-
netti, impegnato nei 400 mt a ostacoli:
l’obiettivo è il pass per i Campionati Ita-
liani Allievi. Da tenere d’occhio c’è anche
Alessandro Burri, che ha già vinto due ti-
toli di Campione Provinciale Master (ca-
tegoria che comprende gli atleti dai 35
anni in su), in due discipline completa-
mente differenti tra loro: 100 mt e lancio
del disco. Grazie a questi due exploit
Alessandro parteciperà ai Campionati
Italiani Master.
I progressi fatti dall’Atletica Rezzato sono
tangibili sia in termini “qualitativi” che
“quantitativi”: in questi primi mesi di ga-
re sono stati già battuti ben sei record di
società, sono stati vinti quattro titoli pro-
vinciali ed i ragazzi in casacca biancoaz-
zurra hanno già effettuato 235 gare,
quando l’anno scorso ne fecero comples-
sivamente 319!                                         n

Basket Rezzato ’82
Cresce il movimento della 

“palla a spicchi”

Anche la stagione 2011/2012 del Basket Rezzato ’82 va in archivio con ri-
sultati che fanno allargare un sorriso sui visi di staff e dirigenti. Nella

passata annata il Basket Rezzato ha operato un intenso lavoro a partire dal
minibasket, con centri specializzati sparsi a Bedizzole, San Vito, Borgosatol-
lo, Botticino e Caionvico; una fitta rete di collaborazioni che ha avuto il
suo fulcro proprio a Rezzato. Oltre ad Aquilotti, Gazzelle (così vengono
chiamati i cestisti più piccoli) e due team di Esordienti maschili, la socie-
tà ha schierato cinque squadre in cinque differenti campionati FIP (Fe-
derazione Italiana Pallacanestro): le Under17 maschile e femminile,
l’Under13 femminile, l’Under14 maschile e l’Under15 femminile; que-
st’ultima ha ottenuto risultati sportivi apprezzabili in un campionato
Èlite, ovvero di livello regionale, affrontando le formazioni più forti del-
la Lombardia.
Molto importante per lo sviluppo dell’attività e la valorizzazione dei
propri giocatori è la collaborazione messa in piedi ormai da due anni con
il Best Basket, che ha portato i migliori giovani cestisti rezzatesi ad ag-
gregarsi ad un Under19 maschile di ottimo livello. Oltre a ciò, il Basket
Rezzato ha anche saputo tessere rapporti di amicizia con società affron-
tate sul parquet e poi invitate ad un gemellaggio: è stato il caso del Vado
Ligure (minibasket) e del Lissone (U15 femminile), entrambe presenti in
terra bresciana nella giornata del 2 giugno scorso: in mattinata i bambi-
ni liguri hanno partecipato, assieme a quelli dei centri minibasket gesti-
ti dal Basket Rezzato, al 14° Meeting Nazionale Minibasket “Giuseppe
Mazza” (400 circa le presenze conteggiate); nel pomeriggio le ragazze
brianzole hanno dato vita a Virle ad un’esibizione contro le amiche rez-
zatesi in occasione della giornata dedicata ai “Volontari volentieri”.
Un grande applauso si è infine alzato da tutto lo staff del Basket Rezzato
’82 (Andrea Pasini, Simone Rizzolo, Fabio Tosoni, Giovanni Perini, Ilaria
Sclavini, Paola Lani e Alberto Scaroni) per rendere merito all’impresa di
un membro della famiglia rezzatese, Diego Sguaizer, capace di vincere
come capo allenatore della Tec-Mar Crema i play off della Serie B femmi-
nile: per Diego e le ragazze cremasche la vittoria nella finale contro la
Coconuda di Castellamare di Stabia è valsa il ticket per la promozione in
Serie A2. n

Gruppo Bocciofilo Valverde
“L’accosto” più bello? Coinvolgere i giovani!
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apertura al pubblico

Lunedì, mercoledì e venerdì
10.00 - 12.30 e 16.30 - 18.00
martedì e giovedì 10.00 - 13.00
sabato chiuso

ufficio tecnico e servizi alla Persona:
Lunedì pomeriggio chiuso

IL sINdACo:

enrico Danesi
deleghe: sport, Gestione del personale, 
servizi demografici, Edilizia privata 
riceve: il mercoledì dalle 10.00 alle 12.30 
e dalle 16.00 alle 18.30
il venerdì dalle 16.00 alle 18.30 
sU APPUNTAMENTo dA FIssArE
TrAMITE LA sEGrETErIA dEL sINdACo 
TEL 030.249717 

Il settore sport è stato delegato dal sindaco
al Consigliere comunale sig. Emilio rana
il quale riceve i cittadini il mercoledì dalle
ore 17.30 alle ore 18.30 presso il palazzo
Comunale in p.zza vantini piano 1°

IL vICEsINdACo: 

cLauDio Donneschi 
deleghe: Cultura, rapporti con le
associazioni, diritti-Pace e Cooperazione
internazionale, Protezione Civile. 
riceve: lunedì dalle 17.00 alle 18.30 presso
la Biblioteca Civica in via L. da vinci e
venerdì dalle ore 17.00 alle 18.30 presso il
Comune in p.zza vantini 21. 

GLI AssEssorI:

giorgio arici
deleghe: Lavori pubblici, Edilizia pubblica,
Patrimonio, Polizia locale/sicurezza 
riceve: il venerdì dalle ore 17.45
senza appuntamento. 

DaViDe giacomini 
Bilancio, Comunicazione e Partecipazione,
Controllo economico finanziario
delle Aziende speciali - riceve: mercoledì
dalle 16.30 alle 18.00 previo appuntamento
tel. 030.249723 per il Bilancio; per le
deleghe di Comunicazione e Pertecipazione
contattare la segreteria tel. 030.249717. 

francesco marzaroLi 
deleghe: servizi sociali
riceve: mercoledì dalle 11.30 alle 13.00
previo appuntamento da fissare con i

servizi sociali tel. 030.249728 - 030.249752
o i servizi scolastici tel. 030.249759 - 249757 

Domenico Pasini 
deleghe: Commercio, Attività produttive,
Politiche giovanili, Formazione 
riceve: mercoledì dalle 16.30 alle 18.00
(per le Politiche giovanili contattare
preventivamente i servizi scolastici
tel 030.249757 - 249758 - 249759
per il Commercio contattare
preventivamente l’Uff. Commercio tel
030.249782)

emanueLa ogna
deleghe: Ecologia e Pubblica Istruzione
(per Ecologia riceve il mercoledì dalle 
ore 10.30 alle ore 11.30 previo
appuntamento da fissare telef. al numero
030.249718. Per pubblica istruzione
mercoledì  dalle ore 11.30 alle ore 13.00
previo appuntamento da fissare telef. al
numero 030.249759 oppure 030.249757)

giorgio gaLLina
deleghe Urbanistica e Cave
riceve: il mercoledì dalle ore 17.30 alle 
ore 18.30 previo appuntamento da fissare 
telefonando al numero 030.249741

farmacia comunaLe s. carLo
via Matteotti, 151 - tel. 030.2794160
orari di apertura:  dal lunedì al venerdi: 
8.30 - 12.30 e 15.00 - 19.00 - sabato 8.30 - 12.30

fondazione Pinac
Pinacoteca internazionaLe
DeLL’etÀ eVoLutiVa aLDo ciBaLDi
Tel. e fax 030.2792086
pinacoteca@comune.rezzato.bs.it
www.comune.rezzato.bs.it/www.pinac.it
orari di apertura: da martedì a venerdì: 9.00-12.30
sabato e domenica 9.30-12.00  15.00-18.00
Lunedì chiuso

BiBLioteca comunaLe 
Tel. 030.2593078 - biblioteca@comune.rezzato.bs.it
orari di apertura: Lunedì e venerdì: 14.00-18.30
Martedì e giovedì: 9.30-12.30 - 14.00-18.30
Mercoledì: 9.30-12.30 - 14.00-19.00
sabato: 9.30-12.30

saLa informatica comunaLe
Tel. 030.2593078
salainformatica@comune.rezzato.bs.it
orari di apertura: martedì 9.30-12.30 / 14-18
mercoledì 9.30-12.30 / 14-19
giovedì 9.30-12.30 / 14-18
venerdì 14-18 - sabato 9.30-12.30 

informagioVani comunaLe
Tel. 030.2593078
informagiovani@comune.rezzato.bs.it 
orari di apertura:
Martedì e mercoledì: 16.30-18.30

meDici
Dott. monica inVerarDi
ambulatorio Via Don Landi 20/D 
rezzato - tel. 3385098090
ambulatorio Viale Piave 3
mazzano

Dott. Bruno giuLiani
ambulatorio Via almici 24 
rezzato - tel. 0302593693

Dott. anDrea zuccaLi
ambulatorio Via avogadro 4/a
rezzato - tel. 0302792230

Dott. Luigi PiaLorsi
ambulatorio Via Paroli 38
rezzato - tel. 0302791329

Dott. giusePPe BerteLLi
ambulatorio Via Paroli 36
rezzato - tel. 0302591160

Dott. cinzia Busi
ambulatorio
Via Dante alighieri 1/g
rezzato - tel. 0302593727
ambulatorio 
Via u. La malfa 16 - Botticino

Dott. naDia emiLia gazzoLi
ambulatorio Via Perlasca 86
rezzato - tel. 3407616941

Dott. aLBerto gaLLico
ambulatori: Via Puccini 23
rezzato - tel. 0302593198
Via iV novembre 103 - rezzato

Dott. gioVanni gozio
ambulatorio Via Perlasca 86
rezzato - tel. 0302593311

Dott. Bruno marmentini
ambulatorio Via De gasperi 199
rezzato - tel. 0302791932

PeDiatri:
Dott. LiDia Vino
ambulatorio Via D. alighieri 1/g
rezzato - tel. 3480307082

Dott. Domenico cimino
ambulatorio Via sberna 15
rezzato - tel. 0302010689

Dott. DanieLa PasQuaLi
ambulatorio Via italia 52
rezzato - tel. 0302792870

Numeri telefonici
di Comune ed enti vari
centralino 030249711
fax 0302590535
e-mail comune@comune.rezzato.bs.it
sito del comune www.comune.rezzato.bs.it
servizi sociali 030249770
servizi scolastici 030249780
Tecnico Lavori Pubblici 030249771
Tecnico Edilizia Privata 030249772
Ecologia, Cave, sportello Unico 030249773
segreteria 030249774
Anagrafe - stato Civile 030249777
Elettorale 030249778
ragioneria 030249775
Polizia Municipale 030249776
Cultura 0302593078

emergenze

Polizia stradale 03037131
soccorso pubblico 118
Guardia medica 0302792303
Polizia pronto intervento 113
Carabinieri 0302791432
vigili del fuoco 115
Acqua guasti 800929393
Gas guasti e dispersioni 800900999
Fognature 800933359
Energia elettrica (A2A) 800933301
Illuminazione pubblica: lampade Enel 800901050
Illuminazione pubblica: lampade Comune 030249771

farmacie

Farmacia Comunale san Carlo 0302794160
Farmacia simeoni-Piazzi - virle 0302791826

Farmacia Portesi - rezzato 0302791126
Farmacie di turno numero verde gratuito 800231061

scuoLe

Istituto comprensivo 0302593768
scuola media G. Perlasca 0302593768
scuola elementare 
Caduti Piazza Loggia 0302791924
scuola elementare T. speri 0302791130
scuole elementare P. Goini 0302791401
scuola materna C. Bagatta 0302791430
scuola materna A. Moro 0302792371
scuola materna T. Alberti 0302792052
scuola materna don Minzoni 0302791526
Asilo Nido Fiorallegro 0302590554
scuola delle arti e della formazione 
professionale r. vantini 0302791576
Centro ricreativo Estivo 0302791263

aLtri numeri

Asl distretto n. 3 Brescia Est 0302499811
Azienda speciale E. Almici 
residenza sanitaria Assistita 0302791408
Centro diurno disabili N. Elli 0302791119
C.T.M. Cinema Teatro Comunale
Biglietteria 0302594801
Ufficio 0302791881
Isola ecologica 0302590153
Bocciodromo comunale  0302591916
Centro di aggregazione giovanile (CAG) 0302594028
Piscina comunale  0302593958
Ufficio postale di rezzato  0302499611
Ufficio postale di virle Treponti  0302791182

Parrocchie

san Giovanni Battista  0302791174
santi Pietro e Paolo    0302590403
san Carlo Borromeo  0302592964
santuario Madonna di valverde  0302592127
suore dorotee           0302791565
Convento Frati Minori di s. Francesco  0302594142

aLtri numeri

sportello catastale decentrato di rezzato 
Lunedì                      16:30 - 18:00 
Mercoledì e venerdì 10:00 - 12:00

sportello ici-imu 
Mercoledì       14:30 - 17:30 
venerdì  9:30 - 12:30

sportello informativo per immigrati
Lunedì        15:30 - 17:30
tel. 0302593078

sportello di consulenza psicologica 
Mercoledì   11:00 - 15:00
presso Comune - servizi alla persona
su appuntamento da fissare al numero 030 249728

sportello consumatori 
venerdì       14:00 - 17:00
presso Comune - servizi alla persona

sportello aprica 
Lunedì          8:30 - 12:30


